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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 325527)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 926 del 22 giugno 2016
Formalizzazione ed implementazione dei Gruppi Regionali di Lavoro specialistici all'interno dei programmi di

screening oncologici e recepimento dei documenti da essi prodotti.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
con il presente provvedimento si provvede a formalizzare i Gruppi di Lavoro degli specialisti già all'interno del percorso dei
programmi di screening oncologici, ad implementare nuovi Gruppi di Lavoro e a recepire i documenti prodotti da tali gruppi.
Il presente provvedimento non comporta spesa per il bilancio regionale.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, con DGR n. 2284 del 21.6.1996, ha disposto l'attivazione a favore della popolazione residente di
progetti di screening per il tumore della cervice uterina e della mammella, in conformità alle indicazioni della Commissione
Oncologica Nazionale. I programmi di screening oncologici sono interventi di sanità pubblica che consistono in un'attività
sistematica di diagnosi precoce di una malattia o dei suoi precursori, basata su evidenze scientifiche, rivolta alla generalità
della popolazione o a suoi sottogruppi e su percorsi di qualità.

Negli anni seguenti la Regione ha promosso l'attivazione di altri programmi di screening aziendali. Attualmente in tutte le
Aziende Ulss sono attivi programmi di screening del tumore della cervice uterina, del tumore della mammella e del tumore del
colon retto.

Con DPCM del 29.11.2001 i programmi organizzati di screening mammografico, cervicale e colo rettale sono stati inseriti tra i
Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) dell'area Prevenzione.

Con DGR n. 4538 del 28.12.2007 recante "L.R. 16 agosto 2002, n. 22 - D.G.R. n. 2501 del 6.08.2004: Approvazione del
Manuale per l'accreditamento istituzionale dei programmi di screening oncologici delle strutture del Servizio Sanitario
Regionale" la Regione ha definito e approvato i requisiti specifici che i programmi di screening del carcinoma della cervice
uterina, della mammella e del colon retto necessari per conseguire l'accreditamento istituzionale. Tra il 2010 ed il 2013 sono
stati accreditati tutti i programmi di screening delle Aziende Ulss del Veneto.

Con successiva deliberazione n. 2356 del 16 dicembre 2013, la Regione del Veneto ha affidato al Settore Promozione e
Sviluppo Igiene e Sanità Pubblica il Coordinamento Regionale dei programmi di Screening Oncologici (CRSO), ivi compresa
l'attività di controllo di qualità degli screening e la formazione degli operatori.

Con DGR n. 772 del 27.5.2014 la Regione ha introdotto l'utilizzo del test HPV a parziale sostituzione del pap test per il primo
livello dello screening del tumore della cervice uterina, in tutte le Aziende Ulss del Veneto. L'attivazione dello screening con
test HPV sta avvenendo in maniera graduale e sarà a regime dal 2018.

Attualmente in tutte le Aziende Ulss del Veneto sono attivi i seguenti programmi di screening oncologici organizzati:

a)     Screening del tumore della cervice uterina: esecuzione di un pap test con cadenza triennale nei confronti
delle donne di età compresa tra i 25 e i 29 anni; esecuzione di un test HPV-DNA nei confronti delle donne di
età compresa tra i 30 e i 64 anni (il programma sarà a regime nel 2018);

b)     Screening del tumore della mammella: esecuzione di una mammografia con cadenza biennale nei
confronti di donne di età compresa tra i 50 e i 69 anni;
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c)     Screening del tumore del colon retto: esecuzione del test per la ricerca del sangue occulto nelle feci con
cadenza biennale nei confronti delle persone di ambo i sessi di età compresa tra i 50 e i 69 anni.

In linea con le Raccomandazioni Ministeriali, alcuni programmi di screening aziendali hanno esteso l'esecuzione della
mammografia alle donne di età compresa tra i 70 ed i 74 anni e l'esecuzione del test per la ricerca del sangue occulto nelle feci
alle persone di 70 anni di età.

Nella legge regionale 29.6.2012, n. 23 recante "Norme in materia di programmazione socio sanitaria e approvazione del Piano
socio-sanitario regionale 2012-2016"la riduzione della mortalità per carcinoma della mammella, della cervice uterina e del
colon-retto tramite i programmi di screeningdi massa rappresenta un obiettivo della politica sanitaria regionale.

Con DGR n. 749 del 14.05.2015 è stato approvato il Piano Regionale della Prevenzione (PRP) per la realizzazione del Piano
nazionale prevenzione (PNP) 2014-2018 che individua i Programmi e i Macroobiettivi di Sanità Pubblica che dovranno essere
realizzati sul territorio regionale. Tra i programmi approvati per la realizzazione di quanto previsto dal Macroobiettivo 2.1,
riguardante la riduzione delle malattie croniche degenerative, è previsto il seguente programma: "Consolidamento dell'adesione
ed estensione dei programmi di screening per la prevenzione del carcinoma della mammella, del colon retto e della cervice
uterina" (Progetto n. S.1); tale programma prevede tra le azioni da intraprendere anche il mantenimento delle attività di
formazione e delle attività dei Gruppi di Lavoro degli screening coordinate dal CRSO.

L'attivazione e il potenziamento degli screening regionali si sono rivelati un indubbio fattore di miglioramento della salute
pubblica e un efficace strumento di contenimento della spesa sanitaria. Nel Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018 gli
interventi di diagnosi precoce di tumori e/o delle lesioni pretumorali mediante programmi di screening oncologico rientrano tra
le linee strategiche da adottare per la prevenzione dell'incidenza e della mortalità delle malattie non trasmissibili.

Con DGR n. 1167 del 8.9.2015 sono state fornite alle Aziende Ulss della Regione, in particolare ai Dipartimenti di
Prevenzione, le indicazioni per la predisposizione, entro il 31.12.2015, del Piano di Prevenzione a livello aziendale da
sviluppare in attuazione del PRP 2014-2018. In riferimento al programma del PRP: "Consolidamento dell'adesione ed
estensione dei programmi di screening per la prevenzione del carcinoma della mammella, del colon retto e della cervice
uterina" (Progetto n. S.1), ogni Azienda Ulss deve garantire la partecipazione dei propri operatori sanitari alle attività di
formazione e confronto promosse dai Gruppi di Lavoro."

Da alcuni anni sono attivi, all'interno dei percorsi dei programmi di screening cervicale, mammografico e colo rettale, Gruppi
Regionali di Lavoro per la promozione della qualità degli screening, composti dagli specialistici dei rispettivi settori ed in
particolare:

-       nello screening cervicale:

-        Gruppo dei patologi per la qualità diagnostica in citologia e istologia, Referente in carica dr. Romano
Colombari (UOC Anatomia Patologica Azienda Ulss 20 Verona);

-        Gruppo dei ginecologi per la qualità della colposcopia e del trattamento, Referente in carica dr.
Gianpiero Fantin (UO Ginecologia Azienda Ulss 7 Pieve di Soligo);

-       nello screening mammografico:

-        Gruppo dei patologi per la qualità diagnostica in citologia e istologia, Referente in carica dr. Antonio
Rizzo (UO Anatomia Patologica Azienda Ulss 8 Asolo);

-        Gruppo dei radiologi per la qualità della diagnosi, Referente in carica dr.ssa Elisabetta Tosi (UO
Radiologia Azienda Ulss 16 Padova);

-        Gruppo dei chirurghi senologi, Referente in carica dr. Nicola Balestrieri (UO Chirurgia Senologica
Azienda Ulss 9 Treviso);

-       nello screening colo rettale:

-        Gruppo dei patologi per la qualità diagnostica istologica, Referente in carica dr. Antonio Scapinello
(UO Anatomia Patologica Azienda Ulss 8 Asolo);

-        Gruppo degli endoscopisti e gastroenterologi per la qualità della diagnosi e del trattamento
endoscopico, Referente in carica dr. Erik Rosa Rizzotto (UOC Gastroenterologia Azienda Ulss 16 Padova).
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Oltre alla formalizzazione dei Gruppi sopra elencati, si rende opportuna l'implementazione di nuovi Gruppi di Lavoro ed in
particolare:

-        Gruppo dei Laboratoristi;

-        Gruppo dei chirurghi colorettali;

-        Gruppo degli specialisti per la gestione dei soggetti ad alto rischio di tumore.

I Gruppi Regionali di Lavoro, con il Coordinamento Regionale Screening Oncologici, si propongono di mantenere e migliorare
lo standard qualitativo dei programmi di screening all'interno delle Aziende Ulss della Regione ed hanno lo scopo di:

.  promuovere l'attività di presa in carico del paziente individuando un referente che lo accompagni in tutto il
percorso di cura;

.  promuovere l'ottimizzazione e l'omogeneizzazione delle procedure clinico-diagnostiche;

.  promuovere e favorire attività di formazione ed aggiornamento continuo degli operatori;

.  promuovere, mantenere ed integrare la rete che si è già venuta a creare nel corso degli anni tra le Anatomie
Patologiche, le Ginecologie, le Radiologie, le Endoscopie e i Laboratori delle Aziende Ulss della Regione;

.  favorire il confronto interdisciplinare fra le diverse esperienze anche attraverso il supporto alla
divulgazione dei risultati;

.  promuovere la qualità dei programmi anche mediante programmi/progetti ad hoc;

.  promuovere ogni altra iniziativa tendente alla qualificazione dell'attività di screening;

.  promuovere e stabilire contatti e confronto con esperienze di altre Regioni.

Ogni Azienda Ulss deve fornire al Coordinamento Regionale l'adesione di almeno uno specialista per settore specialistico, fatta
salva la libera partecipazione di tutti coloro che operano a vario titolo all'interno o in collaborazione con programmi di
screening oncologici a seconda delle tematiche trattate.

I Referenti dei Gruppi vengono eletti dai rispettivi componenti dei Gruppi e rimangono in carica per tre anni. La partecipazione
alle attività dei Gruppi di Lavoro, rientra tra le attività da svolgere all'interno dell'attività istituzionale, in quanto attività
propedeutica all'ottimizzazione e omogeneizzazione delle procedure e al miglioramento continuo della qualità.

Alcuni Gruppi di Lavoro specialistici hanno già sviluppato, nel corso degli ultimi anni, documenti di consenso, protocolli
operativi e altra tipologia di documenti ed attualmente è in itinere da parte di alcuni Gruppi la stesura e l'aggiornamento di altri
protocolli. Le Linee di Indirizzo che sono state fino ad ora redatte allo scopo di mantenere e migliorare lo standard qualitativo
dei programmi di screening all'interno delle Aziende Ulss della Regione e che diventano documenti di riferimento per le
attività regionali di screening sono:

.  Linee di Indirizzo del Gruppo Regionale dei Patologi dei programmi di Screening Mammografico di cui
all'Allegato "A" al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

.  Linee di Indirizzo del Gruppo Regionale dei Patologi dei programmi di Screening Cervicale contenuto
nell'Allegato "B" al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

.  Linee di Indirizzo del Gruppo Regionale dei Patologi dei programmi di Screening Colorettale di cui
all'Allegato "C" al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

.  Linee di Indirizzo del Gruppo Regionale dei Ginecologi dei programmi di Screening Cervicale contenute
nell'Allegato "D" al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

.  Linee di Indirizzo del Gruppo Regionale degli Endoscopisti e Gastroenterologi di cui all'Allegato "E" al
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante.

Alla luce di queste considerazioni, si ritiene di sottoporre all'approvazione della Giunta Regionale il presente provvedimento
con il quale si provvede a formalizzare i Gruppi di Lavoro degli specialisti già precostituiti o da costituirsi ex-novo all'interno
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del percorso dei programmi di screening oncologici, e a recepirne i documenti prodotti.

Si stabilisce altresì che gli aggiornamenti delle nomine dei Referenti dei Gruppi di Lavoro, il recepimento dei documenti da
essi prodotti, nonché che gli eventuali aggiornamenti, siano demandati al Dirigente del Settore Promozione e Sviluppo Igiene e
Sanità Pubblica, cui afferisce il Coordinamento Regionale degli Screening Oncologici.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'Approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto.

Visto l'art. 2, comma 2, lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012";

Visto il DPCM del 29/11/2001;

Vista la L.R. n. 23 del 29.6.2012;

Viste le D.G.R. n. 2284 del 21.06.1996, n. 2605 del 07.0.2007, n. 2356 del 16.12.2013, n. 772 del 27.5.2014, n. 749 del
14.05.2015 e n. 1167 del 8.9.2015.

delibera

1.   di prendere atto di quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.   di approvare i seguenti Gruppi Regionali di Lavoro per la promozione della qualità degli screening, composti dagli
specialistici dei rispettivi settori:

a.       nello screening cervicale:

.  Gruppo dei patologi per la qualità diagnostica in citologia e istologia della patologia relativa alla cervice
uterina, Referente in carica dr. Romano Colombari (UOC Anatomia Patologica Azienda Ulss 20 Verona);

.  Gruppo dei ginecologi per la qualità della colposcopia e del trattamento, Referente in carica dr. Gianpiero
Fantin (UO Ginecologia Azienda Ulss 7 Pieve di Soligo);

-        nello screening mammografico

.  Gruppo dei patologi per la qualità diagnostica in citologia e istologia della patologia mammaria, Referente
in carica dr. Antonio Rizzo (UO Anatomia Patologica Azienda Ulss 8 Asolo);

.  Gruppo dei radiologi per la qualità della diagnosi, Referente in carica dr.ssa Elisabetta Tosi (UO
Radiologia Azienda Ulss 16 Padova);

.  Gruppo dei chirurghi senologi, Referente in carica dr. Nicola Balestrieri (UO Chirurgia Senologica
Azienda Ulss 9 Treviso);

-        nello screening colo rettale:

.  Gruppo dei patologi per la qualità diagnostica istologica della patologia colorettale, Referente in carica dr.
Antonio Scapinello (UO Anatomia Patologica Azienda Ulss 8 Asolo);

.  Gruppo degli endoscopisti e gastroenterologi per la qualità della diagnosi e del trattamento endoscopico,
Referente in carica dr. Erik Rosa Rizzotto (UOC Gastroenterologia Ulss 16 Padova);

-        Di nuova costituzione:

.  Gruppo dei laboratoristi (Referente da nominare);

.  Gruppo dei chirurghi colorettali (Referente da nominare);
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.  Gruppo degli specialisti per la gestione dei soggetti ad alto rischio di tumore (Referente da nominare).

3.   di ribadire che i Gruppi non hanno funzione operativa di diagnosi e cura ma funzione scientifica e di studio e si propongono
di mantenere e migliorare lo standard qualitativo degli attuali programmi di screening oncologici all'interno delle Aziende Ulss
della Regione ed hanno in particolare il mandato di:

.  promuovere l'attività di presa in carico del paziente individuando un referente che lo accompagni in tutto il
percorso di cura;

.  promuovere l'ottimizzazione e l'omogeneizzazione delle procedure clinico-diagnostiche.

.  promuovere e favorire attività di formazione ed aggiornamento continuo degli operatori;

.  promuovere, mantenere ed integrare la rete che si è già venuta a creare nel corso degli anni tra le Anatomie
Patologiche, le Ginecologie, le Radiologie, le Endoscopie e i Laboratori delle Aziende Ulss della Regione;

.  favorire il confronto interdisciplinare fra le diverse esperienze anche attraverso il supporto alla
divulgazione dei risultati;

.  promuovere la qualità dei programmi anche mediante programmi/progetti ad hoc;

.  promuovere ogni altra iniziativa tendente alla qualificazione dell'attività di screening;

.  promuovere e stabilire contatti e confronto con esperienze di altre Regioni;

4.   di approvare le seguenti Linee di Indirizzo, che diventano documenti di riferimento per le attività regionali di screening:

Linee di Indirizzo del Gruppo Regionale dei Patologi dei programmi di Screening Mammografico di cui
all'Allegato "A" al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

Linee di Indirizzo del Gruppo Regionale dei Patologi dei programmi di Screening Cervicale contenuto
nell'Allegato "B" al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

Linee di Indirizzo del Gruppo Regionale dei Patologi dei programmi di Screening Colorettale di cui
all'Allegato "C" al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

Linee di Indirizzo del Gruppo Regionale dei Ginecologi dei programmi di Screening Cervicale contenute
nell'Allegato "D" al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

Linee di Indirizzo del Gruppo Regionale degli Endoscopisti e Gastroenterologi di cui all'Allegato "E" al
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

5.   di stabilire che gli aggiornamenti delle nomine dei Referenti dei Gruppi Regionali di Lavoro, dei Documenti da esse
prodotti, nonché eventuali aggiornamenti di quanto riportato nel presente provvedimento siano demandati al Dirigente del
Settore Promozione e Sviluppo Igiene e Sanità Pubblica, cui afferisce il Coordinamento Regionale degli Screening Oncologici;

6.   di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7.   di incaricare il Settore Promozione e Sviluppo Igiene e Sanità Pubblica afferente alla Sezione Attuazione Programmazione
Sanitaria dell'attuazione del presente provvedimento;

8.   di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 326321)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1058 del 29 giugno 2016
POR FESR 2014-2020. Asse 3 Azione 3.5.1 "Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso

incentivi diretti, sia attraverso l'offerta di servizi, sia attraverso interventi di micro finanza, sub-azione D "Imprese
naturalistiche". Approvazione "Bando per l'erogazione di contributi alle nuove imprese naturalistiche".
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Avvio di una linea di finanziamento, con fondi POR FESR 2014-2020 per incentivare gli investimenti in nuove attività
imprenditoriali operanti nell'ambito della promozione, conservazione e tutela del patrimonio naturale, anche con metodi
innovativi.

Il relatore riferisce quanto segue.

Con Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010 la Commissione Europea ha adottato il documento "Europa 2020" che
prevede una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. In seguito, il 17 dicembre 2013 il Parlamento
Europeo e il Consiglio hanno approvato il pacchetto di Regolamenti sui Fondi strutturali e di Investimento Europei (fondi SIE)
per il periodo 2014-2020.

In particolare, il Regolamento (UE) n. 1303/2013 ha definito le norme comuni ai fondi SIE e il Regolamento (UE) n.
1301/2013 ha definito le norme specifiche relative al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR).

La Giunta Regionale del Veneto, dopo la consultazione partenariale, ha approvato con CR n. 77 del 17/06/2014 la proposta di
POR FESR 2014-2020 successivamente trasmessa, conformemente a quanto stabilito dall'art. 9 della LR n. 26/2011, al
Consiglio Regionale per l'esame e l'approvazione definitiva, avvenuta con Deliberazione n. 42 del 10/07/2014.

L'Autorità di Gestione del POR FESR il 21/07/2014 ha quindi formalmente inviato tale proposta alla Commissione Europea.

Conformemente a quanto indicato nell'art. 29 del Reg. 1303/2013, con nota C(2014) 7854 final del 21/10/2014, la
Commissione Europea ha formulato una serie di osservazioni aprendo così ufficialmente la fase di negoziato.

A conclusione di tale fase, con Decisione C(2015) 5903 final del 17/08/2015 è stato approvato il POR FESR della Regione del
Veneto e la Giunta Regionale ne ha preso atto con DGR n. 1148 del 01/09/2015.

In applicazione dell'art. 110 c. 2 del Reg 1303/2013, il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020, istituito con DGR
n. 1500 del 29/10/2015, in data 3 febbraio 2016 ha approvato i Criteri di Selezione delle Operazioni, con i quali sono stati
fissati i parametri che dovranno guidare la fase di ammissione e valutazione delle domande di sostegno.

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 01/09/2015, recante la presa d'atto dell'approvazione del POR
FESR da parte della Commissione Europea, e dato atto che nel POR approvato al punto 2.A.6.1 dell'azione 3.5.1 "Interventi di
supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l'offerta di servizi, sia attraverso interventi
di micro finanza", sub-azione D "Imprese naturalistiche" è prevista l'emanazione di un bando regionale per la selezione dei
progetti da finanziare.

Dato atto che, in tale contesto, la sfida che si intende sostenere con questa azione, consiste nella creazione di nuova
imprenditorialità e nello sfruttamento economico delle nuove idee create da imprese naturalistiche (PMI che svolgono attività
di valorizzazione e promozione di siti a forte valenza naturalistica, in particolare nelle aree della Rete ecologica regionale, Aree
a Parco naturale e aree Natura 2000) ci si prefigge, pertanto, di raggiungere tale obbiettivo mediante il sostegno a supporto alla
nascita di nuove imprese.

Con la presente deliberazione si provvede, all'approvazione di un bando di selezione dei beneficiari, rivolto alle piccole e
medie imprese, le cui specifiche sono indicate in dettaglio nell'Allegato A "Bando per l'erogazione di contributi alle nuove
imprese naturalistiche"; il presente provvedimento contiene, altresì, l'Allegato B "Progetto imprenditoriale", l'Allegato C
"Dichiarazione di intenti per i promotori d'impresa", l'Allegato D "Dichiarazione circa gli aiuti "De Minimis" (comprese le
istruzioni per la corretta compilazione e il modello da utilizzare in caso di controllate/controllanti)", l'Allegato E "Convenzione
con l'Ente Gestore dell'Area Protetta", l'Allegato F "Modello di procura", l'Allegato G "Dichiarazione per la regolarità
contributiva".
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L'importo di euro 1.000.000,00 messo a bando sarà finanziato mediante l'utilizzo dei fondi stanziati nell'ambito dell'asse 3
Competitivita' dei sistemi produttivi del POR FESR 2014-2020 sui seguenti capitoli:

Capitolo 102562 "POR FESR 2014-2020 Asse 3 "Sviluppo economico e competitività" - Quota comunitaria - Contributi agli
investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N. 5903);

Capitolo 102563 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 "Sviluppo economico e competitività" - Quota statale - Contributi agli
investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N. 5903);

Capitolo 102564 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 "Sviluppo economico e competitività" - Quota regionale - Contributi agli
investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N. 5903)";

che presentano sufficiente disponibilità su bilancio di previsione 2016-2018. Tale spesa verrà impegnata con successivi
provvedimenti dal Direttore della Sezione Parchi, Biodiversità, Programmazione Silvopastorale e Tutela dei Consumatori.

Nel citato Allegato A sono indicati, tra l'altro, i requisiti da possedere per poter presentare domanda, i criteri di priorità degli
stessi, nonché le tempistiche per la presentazione delle domande.

L'attività istruttoria di selezione dei progetti sarà affidata alla Sezione Parchi, Biodiversità, Programmazione Silvopastorale e
Tutela dei Consumatori.

La Sezione Programmazione e Autorità di Gestione FESR, incaricata quale Autorità di Gestione del Programma Operativo
Regionale parte FESR 2014-2020 dalla DGR n. 2611 del 30 dicembre 2013, ha dato riscontro, con nota prot. n. 237057 del
giorno 17 giugno 2016, della conformità del presente provvedimento con il POR FESR 2014 - 2020 della Regione del Veneto e
con i Criteri di Selezione delle Operazioni.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Vista la Comunicazione COM (2010) del 03/03/2010 della Commissione Europea;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione;

Vista la Decisione C(2015) 5903 final del 17/08/2015;

Vista la Legge Regionale n. 26 del 25 novembre 2011;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 42 del 10/07/2014;

Vista la CR n. 77 del 17/06/2014;

Vista la DGR n. 942 del 17/06/2013, integrata con DGR n. 406 del 04/04/2014;

Vista la DGR n. 1148 del 01/09/2015;

Vista la DGR n. 1500 del 29/10/2015;

Vista la nota della Sezione Programmazione e Autorità di Gestione FESR prot. n. 237057 del giorno 17 giugno 2016;

Visto l'art. 2 c. 2 della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

Vista la Legge Regionale n. 8 del 24 febbraio 2016 con cui è stato approvato il bilancio regionale di previsione 2016-2018.
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delibera

1. di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento e di approvare i criteri e le modalità di ammissione ai
finanziamenti di cui all'Azione 3.5.1 del POR FESR 2014-2020 "Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia
attraverso incentivi diretti, sia attraverso l'offerta di servizi, sia attraverso interventi di micro finanza, Sub-Azione D "Imprese
naturalistiche", secondo quanto stabilito in narrativa, e conformemente ai seguenti allegati al presente provvedimento:

Allegato A "Bando per l'erogazione di contributi alle nuove imprese naturalistiche";• 
Allegato B "Progetto imprenditoriale";• 
Allegato C "Dichiarazione di intenti per i promotori d'impresa";• 
Allegato D "Dichiarazione circa gli aiuti "De Minimis" (comprese le istruzioni per la corretta compilazione e il
modello da utilizzare in caso di controllate/controllanti)";

• 

Allegato E "Convenzione con l'Ente Gestore dell'Area Protetta";• 
Allegato F "Modello di procura"• 
Allegato G "Dichiarazione per la regolarità contributiva".• 

2. di incaricare il Direttore della Sezione "Parchi, Biodiversità, Programmazione Silvopastorale e Tutela dei Consumatori"
dell'esecuzione del presente atto;

3. di dare atto che l'importo massimo complessivo delle obbligazioni di spesa relative al bando è determinato in 1.000.000,00,
alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della "Sezione "Parchi, Biodiversità, Programmazione Silvopastorale
e Tutela dei Consumatori" sui capitoli:

Capitolo 102562 "POR FESR 2014-2020 Asse 3 "Sviluppo economico e competitività" - Quota comunitaria - Contributi agli
investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N. 5903);

Capitolo 102563 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 "Sviluppo economico e competitività" - Quota statale - Contributi agli
investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N. 5903);

Capitolo 102564 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 "Sviluppo economico e competitività" - Quota regionale - Contributi agli
investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N. 5903)";

che presentano adeguata disponibilità su bilancio di previsione 2016-2018;

4. di dare atto che la somma massima assegnabile, pari ad Euro 1.000.000,00 non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni
ai sensi della LR 1/2011;

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

6. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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POR FESR 2014 – 2020 DEL VENETO 
OBIETTIVO 

“INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL’OCCUPAZIONE” 
 

Bando per l’erogazione di contributi alle nuove imprese naturalistiche 
 
 
 
 
 
 

Il POR FESR 2014 – 2020 del Veneto è stato approvato con decisione della Commissione europea 
(CE) C (2015) 5903 final del 17 agosto 2015 
Il presente Bando dà attuazione all’Asse 3 “COMPETIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI” 
PRIORITA’ DI INVESTIMENTO 3 (A) “PROMOZIONE DELL’IMPRENDITORIALITA’, IN 
PARTICOLARE FACILITANDO LO SFRUTTAMENTO ECONOMICO DI NUOVE IDEE E 
PROMOZIONE DELLA CREAZIONE DI NUOVE AZIENDE, ANCHE ATTRAVERSO 
INCUBATORI DI IMPRESE” 
OBIETTIVO SPECIFICO 3.5 “NASCITA E CONSOLIDAMENTO DELLE MICRO, PICCOLE E 
MEDIE IMPRESE” 
AZIONE 3.5.1 “Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, 
sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di micro finanza […]”  
Sub-Azione D “Imprese naturalistiche” 
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Articolo 1  
Finalità e oggetto del bando 

 
1.1  Con il presente bando la Regione intende incentivare gli investimenti in nuove attività 
imprenditoriali operanti nell’ambito della promozione, conservazione e tutela del patrimonio 
naturale, anche con metodi innovativi. L’obiettivo riguarda l’incremento della fruibilità degli 
ambienti naturali, anche attraverso metodi innovativi di visita, mediante lo sviluppo di attività di 
imprese operanti all’interno di aree naturali di pregio. Le iniziative promosse consentiranno di 
aumentare o migliorare le opportunità e l’attrattività delle aree coinvolte, portando una ricaduta 
diretta sul numero di visitatori e consentendo alla popolazione, anche non direttamente beneficiaria 
del sostegno di usufruire di un indotto che favorirà il miglioramento  del contesto sociale ed 
economico entro cui operano le stesse imprese  finanziate. Nella regione Veneto è presente una 
complessa rete ecologica costituita da: parchi d’interesse locale (art. 27 LR 40/84), parchi e riserve 
di interesse regionale (LR 40/84 e L. 394/91), rete ecologica europea Natura 2000, aree naturali 
“minori” (censimento operato dall’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
ambientale del Veneto ARPAV 2004) e aree naturali che rientrano nel patrimonio dell’Umanità e 
riserva di Biosphera MAB secondo le definizioni dell’UNESCO. 
La conoscenza di questi ambienti da parte della collettività e quindi una maggior sensibilizzazione 
della stessa, contribuirà ad un uso cosciente e rispettoso delle risorse ambientali.  
 
1.2 Il Bando è emanato nel rispetto dei principi generali di cui al decreto legislativo 31 marzo 
1998 n. 123 "Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle 
imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della L. 15 marzo 1997, n. 59". 

 
1.3 Il Bando garantisce il rispetto dei principi di pari opportunità e non discriminazione come 
sanciti dall’art. 7 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e di sviluppo sostenibile di cui all’art. 8 del 
medesimo  Regolamento. 
 

Articolo 2 
Dotazione finanziaria 

L’azione ha una dotazione finanziaria pari ad 1.000.000,00 di euro.  
 

Articolo 3 
Localizzazione 

 
3.1 Gli interventi del presente bando possono essere realizzati sull’intero territorio regionale, 
purché abbiano come obbiettivo la promozione, la valorizzazione e la conservazione della Rete 
Ecologica Regionale così composta: 

 
 il sistema delle aree naturali protette presenti nel territorio regionale del Veneto; 
 le zone speciali di conservazione, i siti di importanza comunitaria proposti ed approvati e le 

zone di protezione speciale, facenti parte della rete Natura 2000; 
 gli ambiti individuati nel Piano Territoriale Regionale di Coordinamento per le parti non 

regolate dalle leggi istitutive delle aree naturali protette, che restano comunque soggette alle 
norme di salvaguardia previste dal P.T.R.C; 

 i parchi di interesse locale; 
 i corridoi ecologici e le altre strutture di collegamento e funzionamento della rete, così come 

individuate negli strumenti di pianificazione territoriale regionale e provinciale; 
 le aree naturali che rientrano nel patrimonio dell’Umanità e riserva di Biosphera MAB secondo 

le definizioni dell’UNESCO. 
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3.2 La localizzazione dell’intervento dovrà essere individuata in fase di presentazione della 
domanda. Nel caso in cui al momento della presentazione della domanda tale localizzazione non sia 
stata ancora definita, si potrà indicare una localizzazione  ipotetica, fermo restando quanto stabilito 
dall’art. 4 comma 4.1 lett. c). 
 

 
Soggetti potenziali beneficiari 

Art. 4 
Soggetti ammissibili 

4.1 Sono ammesse alle agevolazioni le imprese naturalistiche, ovvero micro, piccole e medie 
imprese (PMI), indipendentemente dalla loro forma giuridica, definite dalla Raccomandazione della 
Commissione 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE (per la definizione di PMI si veda l'Allegato 1 al 
presente Bando), che svolgono attività di promozione e valorizzazione dei siti di importanza 
naturalistica, come identificati all’art 3.1 del presente bando. L’impresa o il professionista1, al 
momento della presentazione della domanda, deve possedere i seguenti requisiti: 
 

a) in caso di PMI e loro Consorzi, essere regolarmente iscritta al Registro delle Imprese, 
istituito  presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura competente 
per territorio, da non più di 12 mesi dalla data di apertura dei termini per la presentazione 
della domanda. Ai fini dell'individuazione della data di iscrizione, farà fede la data risultante 
dalla visura camerale; 

b) in caso di professionisti non costituiti in società regolarmente iscritte al Registro 
Imprese, dovranno essere iscritti negli Elenchi e/o Collegi Veneti delle Guide 
Naturalistiche, degli Accompagnatori di Media Montagna e delle Guide Alpine. 
L’attività professionale deve essere iniziata da non più di 12 mesi dalla data di apertura dei 
termini per la presentazione della domanda. Ai fini dell'individuazione della data di avvio 
dell'attività professionale farà fede la data di rilascio del certificato di attribuzione del 
numero di partita I.V.A. da parte dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente 
relativo all’attività professionale esercitata; 

c) avere l’unità operativa in cui si realizza il progetto imprenditoriale in Veneto. Qualora 
all’atto della presentazione della domanda il richiedente non abbia l’unità operativa sul 
territorio della Regione Veneto, l’apertura della stessa deve avvenire entro il termine 
perentorio del 15 ottobre 2017, pena la decadenza dal contributo concesso con conseguente 
revoca totale dello stesso. Tale apertura deve essere comunicata e documentata 
all’amministrazione regionale al momento della presentazione della rendicontazione finale 
degli interventi agevolabili; 

d) avere competenze in campo naturalistico. Le competenze dovranno essere certificate  da 
titoli di studio o esami abilitanti che prevedano materie naturalistiche (botanica, zoologia, 
ecologia ecc…).  
 
Ai fini dell’ammissibilità vengono riconosciuti automaticamente i seguenti titoli:  
- Guida Naturalistica Ambientale (esame),  
- Accompagnatore di Media Montagna (esame),  
- Guida Alpina (esame),  
- Aspirante Guida Alpina (esame),  
- Agrotecnico,  

                                                           
1
 PWヴ WaaWデデﾗ Sｷ ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉﾉげ;ヴデく ヱ Iﾗﾏﾏ; Βヲヱ SWﾉﾉ; LWｪｪW ヲΒ SｷIWﾏHヴW ヲヰヱヵが ﾐ. 208 (Legge di Stabilità 2016) i liberi professionisti sono 

Wケ┌ｷヮ;ヴ;デｷ ;ﾉﾉW PｷIIﾗﾉW W MWSｷW IﾏヮヴWゲW  ;ｷ aｷﾐｷ SWﾉﾉげ;IIWゲゲﾗ ;ﾉﾉW ;ｪW┗ﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ヮヴW┗ｷゲデW S;ｷ Pｷ;ﾐｷ ﾗヮWヴ;デｷ┗ｷ POR W PON SWﾉ Fﾗndo Sociale Europeo (FSE) 

e del Fondo Europeo di  Sviluppo  Regionale (FESR), rientranti  nella programmazione dei fondi strutturali europei 2014-2020 
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- Perito Agrario,  
oltre alle seguenti lauree triennali e magistrali:  
- Tecnologie Forestali e Ambientali,  
- Scienze Forestali e Ambientali,  
- Scienze e Tecnologie Agrarie,  
- Scienze e Tecnologie Animali,  
- Scienze e Tecnologie per l'Ambiente e la Natura, 
- Scienze Naturali, 
- Scienze Ambientali.  
 
Ai fini della sola ammissibilità potranno essere valutati altri titoli di studio che prevedono 
materie naturalistiche purché il loro curriculum formativo preveda almeno 80 ore di 
approfondimento su tali materie.  
 
Se il requisito di ammissibilità relativo alle competenze naturalistiche è a carico di un 
dipendente a tempo pieno e indeterminato o di un socio lavoratore, a tempo pieno e 
indeterminato, di società cooperative: 
 

 per le imprese già costituite: se non già presente in azienda, devono assumere il 
dipendente con competenze in campo naturalistico, identificato nella domanda di 
sostegno, entro e non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.u.r.Veneto del 
decreto di ammissibilità e finanziabilità provvisoria. Si precisa inoltre che il 
dipendente con le competenze dovrà rimanere in azienda per tutto il periodo di 
vincolo delle operazioni (tre anni dalla liquidazione del saldo finale) a pena di 
revoca e recupero del contributo concesso. 

 per i promotori d’impresa: devono assumere il dipendente con competenze in 
campo naturalistico, identificato nella domanda di sostegno, entro e non oltre 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul B.u.r.Veneto del decreto di ammissibilità e 
finanziabilità provvisoria. Si precisa inoltre che il dipendente con le competenze 
dovrà rimanere in azienda per tutto il periodo di vincolo delle operazioni (tre anni 
dalla liquidazione del saldo finale) a pena di revoca e recupero del contributo 
concesso. 

 
I requisiti relativi alle competenze in campo naturalistico dovranno sussistere alla data di 
presentazione della domanda di sostegno, a pena di inammissibilità, e devono essere 
mantenuti, a pena di revoca e recupero del contributo per tutto il periodo di vincolo delle 
operazioni. Le citate competenze riconosciute all’impresa  richiedente il beneficio possono 
essere in capo al titolare o al socio lavoratore a tempo pieno e indeterminato di una società 
cooperativa o ad un dipendente a tempo pieno e indeterminato. 
Nel caso non fosse presente la documentazione attestante le competenze naturalistiche 
la domanda sarà ritenuta non ammissibile.  

e) tipologia di attività economica. L’attività economica svolta dovrà rientrare tra quelle di 
promozione e valorizzazione dei siti di importanza naturalistica (nel caso di società di 
persone, cooperative e società di capitali lo statuto o l’atto costitutivo devono prevedere 
quale oggetto sociale l’attività di promozione e valorizzazione degli ambienti naturali). 
Si precisa inoltre che gli investimenti per essere ammissibili devono essere utilizzabili e 
utilizzati esclusivamente per il sopracitato scopo a pena di non ammissibilità, revoca ed 
eventuale recupero delle somme erogate; 
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4.2  Ai fini del possesso del requisito di cui al comma 4.1, lettera c), per "unità operativa” – si 
intende il luogo abituale di svolgimento dell’attività, per quanto riguarda le imprese iscritte al 
Registro Imprese, deve risultare nella visura camerale, mentre per i professionisti non costituiti in 
società è indicata nella dichiarazione di inizio attività ai fini IVA. Nel caso di interventi strutturali 
presso la “l’unità operativa” gli immobili non devono avere una destinazione d’uso residenziale. 

 

4.3 In caso di PMI e loro Consorzi art. 4.1 lettera a), la domanda può essere presentata anche da 
persone fisiche che intendano costituire una nuova impresa (c.d. "promotori d'impresa"), a 
condizione che, a pena di decadenza della domanda, entro 60 giorni dalla pubblicazione del decreto 
di ammissibilità e finanziabilità provvisoria, provvedano alla regolare iscrizione al Registro 
Imprese. Tale impresa, a pena di decadenza dal contributo e conseguente revoca totale del 
contributo, deve essere costituita esclusivamente dalle persone fisiche e giuridiche indicate nella 
domanda di ammissione, nonché mantenere la forma giuridica (imprese singole, società di persone, 
società di capitali, società cooperative, consorzi, etc.) e la ripartizione delle azioni o delle quote 
sociali indicate nella domanda medesima.  

4.4  Salvo quanto previsto ai commi 4.1, 4.2 e 4.3, ai fini dell’accesso alle agevolazioni di cui al 
presente Bando, i beneficiari devono inoltre possedere i seguenti requisiti di ammissibilità: 

a) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e 
non essere sottoposti a procedure concorsuali in corso o antecedentemente la data di 
presentazione della domanda (ad eccezione del concordato preventivo con continuità 
aziendale); 

b) non essere “in difficoltà”, secondo quanto previsto dall’articolo 2, par. 1 punto 18, del 
Regolamento (UE) n. 651/2014; 

c) osservare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, assistenziale 
ed assicurativa (nei confronti di INPS, INAIL, Casse di Previdenza dei professionisti), di 
contratti collettivi di lavoro, di inserimento dei disabili, di pari opportunità tra uomo e 
donna; 

d) Non essere beneficiari di altre agevolazioni previste nell’ambito delle Azioni 3.5.1 e 3.3.4 
del POR FESR Veneto 2014-2020 anche se concesse sulla base del Regolamento “de 
minimis”. 

e) Non essere iscritti nella sezione speciale del Registro delle Imprese dedicata alle start-up 
innovative; 

f) avere la capacità amministrativa, operativa e finanziaria2, secondo quando previsto dall’art. 
125 comma 125.3  lett. c) e d) del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

 

4.5  Non sono, altresì, ammissibili agli aiuti di cui al presente Bando: 

 le imprese controllate da soci controllanti3 imprese che abbiano cessato, nei 12 mesi 
precedenti la data di presentazione della domanda, un’attività analoga a quella cui si 
riferisce la domanda di agevolazione; 

                                                           
2
 “ｷ ┗WS; ﾉ; ｪヴｷｪﾉｷ; Sｷ ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデく ヱヱ Iﾗﾏﾏ; ヱヱくヶ SWﾉ ヮヴWゲWﾐデW B;ﾐSﾗく 

3
 “ﾗIｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉ;ﾐデｷぎ ;ｷ aｷﾐｷ SWﾉ ヮヴWゲWﾐデW ヮヴﾗ┗┗WSｷﾏWﾐデﾗが ヮWヴ さゲﾗIｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉ;ﾐデｷざ ゲｷ ｷﾐデWﾐdono le persone fisiche e/o 

giuridiche che, individualmente o collegialmente, possono esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa 

denominata "impresa controllata". Si presume la possibilità di esercitare un'influenza dominante se uno o più soci, 

SｷヴWデデ;ﾏWﾐデW ﾗ ｷﾐSｷヴWデデ;ﾏWﾐデWが ﾐWｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデｷ Sｷ ┌ﾐげｷﾏヮヴWゲ;ぎ 
a) possono nominare e/o revocare più della metà dei membri del consiglio di amministrazione; 

b) ovvero, dispongono della maggioranza dei voti in rapporto alle partecipazioni al capitale dell'impresa; 

c) ovvero, detengono la maggioranza del capitale sottoscritto dall'impresa. 
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 le associazioni professionali costituite da professionisti che abbiano iniziato da più di 12 

mesi precedenti alla data di presentazione della domanda, un’attività analoga a quella cui 
si riferisce la domanda di agevolazione. 

4.6  Non sono ammessi al presente bando i settori della produzione primaria di prodotti agricoli.  

4.7  La partecipazione di un soggetto sia in qualità di impresa individuale/professionista singolo 
che in qualità di socio/associato, a più domande di finanziamento comporterà la decadenza 
automatica delle domande presentate successivamente alla prima.  

 

Tipologie di interventi ammissibili 

Art. 5 Interventi ammissibili 

5.1  Sono ammissibili i progetti di supporto all'avvio, insediamento e sviluppo di nuove iniziative 
imprenditoriali naturalistiche in grado di promuovere ricambio e diversificazione nel sistema 
produttivo, oltre a generare nuove opportunità occupazionali. 

Gli interventi per essere ritenuti ammissibili devono conservare, valorizzare, promuovere e 
sviluppare precisi siti naturalistici componenti la Rete Ecologica Regionale di cui all’art. 3.1. 

5.2  Il progetto ammesso all'agevolazione deve essere concluso entro il termine perentorio del 15 
ottobre 2017. Il progetto si considera concluso ed operativo quando: 
 - le attività sono state effettivamente realizzate; 
 - le spese siano state sostenute e pagate4; 
 - abbia realizzato l'obiettivo per cui è stato ammesso a finanziamento.  

5.3  I beneficiari dell’agevolazione dovranno risultare attivi entro il termine perentorio del 15 
ottobre 2017, pena la decadenza dal contributo concesso con conseguente revoca totale dello 
stesso. A tal fine farà fede la data risultante: 

 dalla visura camerale per le PMI e loro Consorzi; 
 dalla dichiarazione di inizio attività ai fini IVA presentata all'Agenzia delle Entrate per 

professionisti non costituiti in società. 

 autorizzazioni all’esercizio dell’attività. 
 

5.4  Non sono ammissibili i progetti portati materialmente a termine o completamente attuati 
prima della presentazione della domanda di partecipazione a prescindere dal fatto che tutti i relativi 
pagamenti siano stati effettuati dal beneficiario (art. 65, comma 6 Regolamento (UE) n. 1303/2013). 
 
5.5  Per gli interventi materiali all’interno dell’azione dovrà essere verificato il rispetto della 
procedura di valutazione di incidenza di cui al DPR 357/97 e ss.mm.ii. (direttiva 92/43/CE e 
ss.mm.ii. art. 6(3)) e DGR n. 2299/2014. Qualora per gli interventi si rendesse necessaria la 

                                                           
4
 Spesa sostenuta: si intende la spesa giustificata da fattura o documento contabile equivalente (titolo di spesa) emesso nei confronti del  

beneficiario che risulti interamentW ケ┌ｷWデ;ﾐ┣;デﾗ ; aヴﾗﾐデW SWﾉﾉげ;┗┗Wﾐ┌デﾗ ヮ;ｪ;ﾏWﾐデﾗ WaaWデデ┌;デﾗ S; ヮ;ヴデW SWﾉ HWﾐWaｷIｷ;ヴｷﾗ Iﾗﾐ ﾉW ﾏﾗS;ﾉｷデ< ｷﾐSｷI;デW ﾐWﾉ 
Bando. 
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valutazione d’incidenza, saranno ammessi a finanziamento esclusivamente gli interventi con 
valutazione di incidenza positiva. 

5.6  Alcune tipologie di investimento o punteggi  sono ammissibili o assegnabili esclusivamente 
in un Area Naturalistica così definita: Area circoscritta e gestita con contratto di possesso dal 
beneficiario e destinata all’attività abituale dell’azienda presentata nel progetto imprenditoriale, 
nell’area devono essere presenti Habitat e Habitat di specie come definiti dalle direttive Direttive 
92/43CEE e 79/409 CEE. 

 

Art. 6 Spese ammissibili 

6.1 Sono ammissibili le seguenti categorie di spesa: 

1) INTERVENTI ALL’INTERNO DI AREA PARCO (L. R. 40/84 E LEGGE 394/91) E/O 
AREE NATURA 2000 (DPR 357/97) 
a. realizzazione di opere strutturali, murarie e di impiantistica purché complementari, connesse e 

funzionali alla realizzazione dell’attività imprenditoriale e progettuale presentata; 
 

2) ACQUISTI ATTREZZATURA/MEZZI PER LA VISITAZIONE DEI SITI 
NATURALISTICI 

Attrezzature amovibili e allestimenti: 
a. acquisto di attrezzature amovibili per la promozione di un Sito Specifico della Rete Ecologica 

Regionale identificato nella domanda di sostegno; 
b. acquisto di attrezzature amovibili per la fruizione di un’Area Naturalistica identificata nella 

domanda di sostegno e gestita con un contratto di possesso; 
c. allestimento di spazi espositivi e didattici all’interno di un’Area Naturalistica gestita con 

contratto di possesso, le strutture devono essere identificate nella  domanda di sostegno (totem 
didattici, giochi naturalistici…); 

Acquisti di mezzi e attrezzature: 
d. acquisto di strumenti specialistici destinati all’implementazione della fruizione sostenibile 

(binocoli, racchette da neve, canoe, slitte, bici, GPS, kayak, sci, capanni mobili, mute…); 
e. acquisto di dispositivi informatici per la fruizione e la conoscenza delle aree naturalistiche;  
f. acquisto di piccoli mezzi motorizzati5, con esclusione delle autovetture atti al trasporto dei 

visitatori per la fruizione anche didattica delle aree naturalistiche e per (pulmini verdi, minibus, 
mezzi per disabili) 

g. acquisto piccoli mezzi atti al trasporto delle attrezzature specialistiche per la fruizione, purché 
presenti in azienda. 
 

3) RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE 
a. piccole imbarcazioni6 da destinare al trasporto dei fruitori in aree lacuali e fluviali.  

 
4) PROMOZIONALE 

a. quota di iscrizione come espositore e allestimento dell’area espositiva in fiere specialistiche di 
settore. 
 

                                                           
5
 Imbarcazioni, piccoli pulmini e minubus con al massimo trenta posti a sedere escluso il conducente. 

6
 Imbarcazioni che prevedono al massimo trenta posti a sedere escluso il conducente. 
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5) PROMOZIONALE IMMATERIALE  
a. pubblicizzazione di proposte di fruizione ambientale e di promozione dell’area da valorizzare 

(depliant, materiale illustrativo promozionale, cartellonistica, targhe, guide, prodotti 
multimediali, radiotelevisivi, acquisto di spazi pubblicitari…); 

b. creazione di siti internet che valorizzino e promuovano l’attività naturalistica e il sito 
naturalistico stesso; 

c. software destinati alla fruizione dei siti naturalistici promossi. 
 

6) ALTRE SPESE CONNESSE AL PROGETTO; 
a. spese di progettazione e direzione lavori relative al punto 1a);  
b. spese notarili di costituzione della società o dell’associazione di professionisti; 
c. brevetti, licenze d’uso e software di gestione delle attrezzature acquistate. 

 
7) CONSULENZE 

Consulenze economiche e naturalistiche per lo sviluppo del progetto, dovranno essere non a carattere 
continuativo e svolte da personale con certificate competente in materie economiche e/o naturalistiche. 

6.2 Con riferimento alle spese di cui al comma 6.1 si applicano inoltre i seguenti limiti, divieti 
e condizioni: 

1) Gli investimenti individuati alle lettere 1a), 2a) 2b) 2c), sono ammissibili nel limite massimo di 
euro 100.000,00 di spesa totali, le opere al punto 1a) comprendono: 

a. le spese per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, 
risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 3, comma 1, lettere 
a), b), c), e d) del DPR n. 380 del 2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia", sono esclusi gli interventi di nuova costruzione, di 
demolizione e ricostruzione; 

b. le spese per impianti elettrici, idrico-sanitari, di riscaldamento e climatizzazione, nonché 
le spese di impiantistica occorrenti all’installazione e al collegamento delle attrezzature 
acquistate. Non sono ammessi interventi di sola manutenzione ordinaria, le spese per 
impianti e strutture sono ammesse solo se strettamente funzionali agli interventi 
finanziati; 

2) Gli investimenti individuati alle lettere 2b) e 2c), sono ammessi purché vengano realizzati 
all’interno di un’Area Naturalistica come definita dal presente bando. L’impresa  deve avere un 
titolo di possesso dell’Area Naturalistica e dell’edificio nel quale intende inserire gli acquisti e 
gli allestimenti. Le spese devono inoltre essere sostenute a partire dalla data degli atti e/o 
contratti (di proprietà, locazione, comodato, ecc.) aventi data certa, registrati e (nei casi previsti 
dalla legge) trascritti, attestanti la piena disponibilità dell’immobile. Nel caso la proprietà fosse 
di terzi è necessario possedere anche l’autorizzazione del proprietario per la realizzazione degli 
interventi. Gli investimenti individuati al punto 1a) e 2a) sono ammissibili purché l’impresa  
abbia un’attestazione di possesso dell’immobile in cui verranno realizzati gli investimenti o del 
sito nel quale verranno installate le attrezzature amovibili per la promozione. Il titolo di 
possesso definitivo deve essere posseduto ed inviato al massimo con il SAL, art. 13.1, entro 
60  giorni dalla pubblicazione del decreto di ammissibilità e finanziabilità provvisoria. 

3) Gli investimenti individuati alle lettere 2d), 2e), 2f), 2g), sono ammissibili nel limite massimo di 
euro 50.000,00 di spesa totali Non sono ammesse le spese per tasse, costi di immatricolazione e 
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messa su strada: l'importo di tali spese dovrà essere evidenziato nella fattura di acquisto, i mezzi 
di trasporto persone potranno essere al massimo di trenta posti sono escluse le semplici 
autovetture (In sede di rendicontazione si dovrà allegare copia del libretto di circolazione e il 
relativo certificato di proprietà). Sono inoltre non ammissibili: telefoni cellulari, tablet, laptop, e 
altri mobile devices;  

4) Gli investimenti individuati alla lettera 3a) sono ammissibili nel limite massimo di euro 
20.000,00 di spesa, le imbarcazioni dovranno essere di proprietà dell’azienda e per un massimo 
di 30 posti; 

5) Gli investimenti individuati alla lettera 4a) dovranno promuovere il sito naturalistico o l’Area 
Naturalistica oltre alle singole attività svolte dal beneficiario (in fase di liquidazione dovranno 
pertanto essere inviate foto provanti l’effettivo svolgimento dell’attività), il limite massimo di 
spesa per questa categoria è pari ad euro 5.000,00; 

6) Gli investimenti individuati alle lettere 5a), 5b), 5c) dovranno promuovere il sito naturalistico o 
l’Area Naturalistica indicandone le caratteristiche e le peculiarità degli habitat e degli habitat di 
specie come definiti dalle Direttive 92/43CEE e 79/409 CEE e individuati nel formulario 
standard, al fine dell’ammissibilità delle spese il materiale prodotto dovrà essere 
preventivamente approvato in bozza dalla Sezione: Parchi Biodiversità Programmazione 
Silvopastorale Tutela Consumatori. Il limite massimo di spesa per questa categoria è pari ad 
euro 20.000,00 totali; 
Si precisa inoltre che al fine dell’ammissibilità della proposta progettuale è obbligatoria la 
presenza di una spesa di investimento, alle lettere 5a), 5b), 5c) pari al 10% della spesa 
totale ammessa calcolata sommando le categorie di spesa 1) – 2) – 3) – 4), l’importo di 
spesa assegnato non potrà essere ridotto in fase rendicontativa, il rispetto di tale 
percentuale verrà calcolato al netto delle categorie “Altre spese connesse al progetto” e 
“Consulenze”. 
Il materiale prodotto dovrà rispettare gli obblighi previsti al punto 17.2 

7) Gli investimenti individuati nella categoria 6 “Altre spese connesse al progetto” sono 
ammissibili spese nel limite massimo del 10% calcolato sulla somma delle categorie di spesa 
1) – 2) – 3) – 4), si precisa inoltre che per le spese relative al notaio si ritengono ammissibili gli 
importi relativi al solo compenso professionale al netto di eventuali spese anticipate; 

8) Gli investimenti individuati nella categoria 7 “Consulenze” sono ammissibili spese per un 
importo pari al 10% calcolato sulla somma delle categorie di spesa 1) – 2) – 3) – 4) si 
ritengono ammissibili gli importi al netto di eventuali spese anticipate. Per ogni consulenza 
dovrà essere stipulato apposito contratto scritto, nella forma di semplice scrittura privata, in cui 
vengono definiti reciprocamente il contenuto, i termini e le modalità degli impegni assunti, la 
connessione e la coerenza dell’attività consulenziale con il progetto imprenditoriale da 
realizzare, nonché il corrispettivo pattuito tra le parti per la prestazione. La natura di tali 
consulenze deve esulare dai normali costi di gestione del beneficiario connessi ad attività 
ordinarie quali ad esempio la consulenza fiscale, la consulenza legale. Non è ammissibile la 
cessione della consulenza. Si precisa inoltre che dovranno essere dimostrate le competenze 
richieste; 
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9) Sono ammesse le spese per il trasporto e l’installazione degli acquisti finanziati, purché 
direttamente collegabili all’iniziativa; 

10) Tutte le operazioni  per essere ammissibili dovranno essere direttamente connesse ad interventi  
chiaramente riferibili alla conservazione, valorizzazione, promozione della Rete Ecologica 
Regionale e nello specifico agli habitat, agli habitat di specie e alle specie degli habitat e degli 
habitat di specie come definiti dalle Direttive 92/43CEE e 79/409 CEE e individuati nel 
formulario standard,  le modalità con cui si intende perseguire gli obbiettivi e le finalità del 
bando dovranno essere debitamente documentate e dettagliate anche nella relazione progettuale 
oggetto di valutazione.  

 
ELEGIBILITÀ DELLE SPESE 

6.3  Ai fini della relativa ammissibilità:  

a) le spese di cui al comma 6.1 devono essere: 

a.1) sostenute7 esclusivamente dal beneficiario, pertinenti al progetto proposto e direttamente 
imputabili alle attività previste nel progetto medesimo, nel rispetto della normativa comunitaria. In 
caso di società e loro consorzi o associazioni professionali saranno riconosciute ammissibili 
esclusivamente le spese riferibili direttamente alla società, consorzio o associazione professionale 
beneficiaria, con esclusione di quelle sostenute dai singoli soci o associati; 

a.2) sostenute e pagate interamente: 

 dalle PMI e loro Consorzi beneficiari a partire dalla data di iscrizione al Registro delle 
Imprese; 

 dai professionisti non costituiti in società a partire dalla data di attribuzione del numero di 
partita I.V.A. da parte dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente. 

A tal fine, farà fede la data di emissione della fattura o di altro documento valido ai fini  fiscali ed il 
relativo pagamento; 

a.3) strettamente funzionali e necessarie all’attività d’impresa proposta; 

a.4) sostenute e pagate interamente entro il 15 ottobre 2017; 

a.5) riferite a beni e i servizi acquistati a condizioni di mercato da terzi. 

b) i beni devono: 

b.1) essere utilizzati nell'unità operativa e nell’Area Naturalistica destinataria dell'agevolazione. Nel 
caso di beni che erogano un servizio devono essere utilizzati per la valorizzazione, per la 
fruizione e per la promozione del sito naturalistico indicato nel progetto, pertanto direttamente 
collegabile ad esso; 

                                                           
7
 Spesa sostenuta: si intende la spesa giustificata da fattura o documento contabile equivalente (titolo di spesa) emesso nei confronti del  

HWﾐWaｷIｷ;ヴｷﾗ IｴW ヴｷゲ┌ﾉデｷ ｷﾐデWヴ;ﾏWﾐデW ケ┌ｷWデ;ﾐ┣;デﾗ ; aヴﾗﾐデW SWﾉﾉげ;vvenuto pagamento effettuato da parte del beneficiario con le modalità indicate nel 

Bando. 
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b.2) i beni che per loro natura possono essere utilizzati anche per altri scopi (pratica sportiva, 
turistica ecc…) non possono essere distorti dall’uso previsto dal presente bando a pena di 
revoca e recupero del contributo. 

b.3) Tutti gli investimenti dovranno essere catalogati ed inventariati oltre ad essere presenti nella 
sede indicata nella domanda di sostegno  la catalogazione dovrà essere inviata in allegato alla 
domanda di saldo. 

 

Art. 7  
Spese non ammissibili 

7.1  I beni e i servizi devono essere acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno 
relazioni con l’acquirente. In particolare: 
 
a) l’impresa beneficiaria e i fornitori non devono avere alcun tipo di partecipazione reciproca a 
livello societario. 
 
b)Non possono, essere agevolati beni e servizi forniti da soci, amministratori, dipendenti 
dell’impresa proponente o loro prossimi congiunti8, nonché da società nella cui compagine e/o nel 
cui organo amministrativo siano presenti soci, amministratori, dipendenti dell’impresa proponente o 
loro prossimi congiunti. A tal fine, in sede domanda di sostegno e di rendicontazione della spesa, il 
beneficiario produce una specifica dichiarazione del legale rappresentante del beneficiario o di un 
suo procuratore speciale. 
 
c) Non possono, altresì, essere agevolati i beni e i servizi oggetto di compravendita tra due imprese 
che siano e/o si siano trovate - nei 12 mesi precedenti la presentazione della domanda di 
agevolazione di cui all’articolo 11 - nelle condizioni di essere considerate tra loro “controllate” o 
“collegate” (art. 2359 del codice civile) o siano entrambe partecipate, anche cumulativamente o per 
via indiretta, per almeno il 25 per cento, da medesimi altri soggetti. 
 
7.2  A puro titolo esemplificativo, fatto salvo quanto previsto all’articolo 6, non sono ammesse le 
spese:  

a) inserite in fatture di importo imponibile inferiore ad euro 100,00 (duecento/00); 
b) per i contributi di costruzione, ovvero per autorizzazioni/concessioni; imposte o tasse accessorie al 

progetto; 
c) per interessi debitori ed altri oneri finanziari; 
d) spese per lavori emesse da soggetti sprovvisti di Partita IVA; 
e) imposte, tasse; 
f) relative a scorte; 
g) per gli aggi (oneri esattoriali o di riscossione); 
h) per le perdite su cambio di valuta; 
i) relative ad ammende, penali e controversie legali; 
j) già coperte da altre agevolazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 9; 
k) per la divulgazione e pubblicizzazione discendenti da obblighi di Bando; 
l) forfettarie; 
m) relative all'I.V.A., salvo se indetraibile; 
n) acquisti in leasing e leaseback; 

                                                           
8
 Prossimi congiunti: si intendono gli ascendenti e i discendenti entro il secondo grado (genitori-figli, nonni-nipoti), il coniuge, i fratelli, le sorelle, gli 

affini nello stesso grado (suoceri e cognati), gli zii e i nipoti (artt. 74-78 del Codice Civile). 
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o) per materiale di consumo9  
p) di funzionamento per la gestione dell’attività (canoni, locazioni e fitti, energia, spese telefoniche, 

prestazioni professionali amministrativo-contabili, cassetta pronto soccorso, RaEE, etc.); 
q) di avviamento; 
r) per lavori realizzati in economia diretta o per conto proprio, senza l’intervento di un’impresa 

esecutrice; 
s) relative a macchinari, impianti ed attrezzature ed in genere a beni usati; 
t) correlate all’istanza di contributo ovvero di consulenza per la preparazione della rendicontazione e 

del progetto; 
u) per il contratto di affiliazione commerciale (franchising); 
v) le spese relative al personale dipendente; 
w) arredi non strettamente funzionali e indispensabili all’attività di impresa presentata; 
x) le spese non direttamente collegabili all’investimento finanziato; 
y) spese relative alla creazione, allestimento e ristrutturazione di esercizi di alloggio e ristoro. 

 
Articolo 8 

Forma, soglie ed intensità del sostegno 

8.1  L’intensità del sostegno prevista per le iniziative sarà pari al 70% della spesa ammessa, la 
spesa massima prevista è pari ad euro 150.000,00 (centocinquantamila/00), quella minima è invece 
pari ad euro 20.000,00 (ventimila/00), corrispondenti ad un contributo: 
 

 massimo concedibile pari ad euro 105.000,00 (centocinquemila/00); 
 minimo concedibile pari ad euro 14.000,00 (quattordicimila/00). 

8.2  Non sono ammesse le domande di partecipazione i cui progetti comportino una spesa 
ammessa di importo inferiore ad euro 20.000,00 (ventimila/00). 

8.3 In fase di rendicontazione, la spesa ritenuta ammissibile dovrà essere almeno pari al 70% 
dell’importo originariamente riconosciuto in fase di ammissione all’agevolazione e, in ogni caso, 
non inferiore ad euro 14.000,00 (quattordicimila/00) nel rispetto di quanto precisato all’art. 13.2. 

8.4 Le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti del Regolamento “de minimis” n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013. L’agevolazione è subordinata, in particolare, 
al rispetto dei massimali previsti dal precitato Regolamento europeo, ai sensi del quale le 
agevolazioni possono avere un importo massimo complessivo di euro 200.000,00 
(duecentomila/00) nell’arco di tre esercizi finanziari. Il periodo di tre anni da considerare deve 
essere valutato nel senso che, in caso di nuova concessione di aiuto “de minimis”, si deve tener 
conto dell’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi nell’esercizio finanziario in 
questione e nei due esercizi finanziari precedenti.  

8.5  Se il budget totale previsto dalla presente azione non permette di finanziare completamente 
l’intero progetto può essere comunque finanziato con una percentuale inferiore, previa accettazione 
da parte del beneficiario. 

 

 
                                                           
9
 Materiale di consumoぎ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ WS ﾗｪｪWデデｷ IｴWが ヮWヴ ﾉげ┌ゲﾗ Iﾗﾐデｷﾐ┌ﾗが ゲﾗﾐﾗ SWゲデｷﾐ;デｷ ;S Wゲ;┌ヴｷヴゲｷ ﾗS ; SWデWヴｷﾗヴ;ヴゲｷ ヴ;ヮｷS;ﾏWﾐデWく ﾗｪｪWデデｷ Sｷ I;ﾐIWﾉﾉeria 

qualunque sia il prezzo, stampati, carta bianca e da lettere, prodotti cartotecnici, scope, moci, ricambi mocio, cartucce, toner, alimenti, ecc.) 
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Art. 9 Divieto di cumulo 

9.1  Le agevolazioni previste dal presente Bando non sono cumulabili con altri aiuti pubblici 
concessi per le medesime spese, incluse le agevolazioni concesse sulla base del Regolamento “de 
minimis” di cui all'articolo 8, comma 8.4. 

 

Presentazione delle domande e istruttoria 

Art. 10  
Termini e modalità di presentazione della domanda 

10.1 Le agevolazioni di cui al presente Bando sono concesse sulla base di procedura valutativa 
con procedimento a graduatoria, secondo quanto stabilito dall’articolo 5, comma 2 del decreto 
legislativo n. 123 del 1998.  

10.2 La domanda di sostegno deve essere compilata e presentata esclusivamente per via 
telematica, attraverso il Sistema Informativo Unificato della Programmazione Unitaria (SIU) della 
Regione, la cui pagina dedicata è raggiungibile al seguente link: 
http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/siu. 

Dalla medesima pagina è, inoltre, sempre possibile procedere al modulo di accreditamento per la 
richiesta delle credenziali d’accesso al Sistema”. 

10.3 L’apertura dei termini per la compilazione e la presentazione della domanda di sostegno è 
prevista alla data del 30/07/2016, e sarà attiva fino alle ore 24.00 del 04/10/2016. Al termine della 
corretta compilazione di tutti i quadri della domanda di sostegno, corredata in allegato di tutta la 
documentazione obbligatoria di cui all’art. 12 e di tutti gli eventuali ulteriori documenti che i 
soggetti proponenti intendono presentare, la domanda potrà essere presentata definitivamente 
tramite SIU.  

10.4 Dal momento della conferma della domanda telematica e prima della presentazione della 
stessa, sarà necessario scaricare dal SIU il file della domanda di sostegno in formato pdf, firmarlo 
digitalmente (senza rinominarlo né sovrascriverlo) ed allegarlo tra i documenti obbligatori della 
domanda online.  

10.5 La domanda in formato pdf dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentante 
dell’impresa (o dal singolo professionista ovvero, nel caso previsto all'articolo 4, comma 4.3, dalla 
persona fisica proponente per conto dell'impresa costituenda ovvero, nel caso di associazione 
professionale, dal professionista formalmente designato a rappresentarla ovvero da un procuratore 
munito di procura speciale per la presentazione della domanda). Per ulteriori informazioni tecniche 
sulla firma digitale si rimanda a: http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-
architetture/firme-elettroniche”. 

10.6 La domanda è  resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000 ed è soggetta alla responsabilità anche penale di 
cui agli artt. 75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci. La domanda è soggetta al 
pagamento dell'imposta di bollo. Il numero identificativo (seriale) della marca da bollo deve essere 
inserito nell'apposito campo della domanda on-line. 
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10.7 Tenuto conto della dotazione finanziaria iniziale del Bando e delle modalità di presentazione 
di cui ai commi 10.2, 10.3 e 10.4, la domanda è irricevibile qualora:  

- non risulti firmata digitalmente ovvero con firma digitale basata su un certificato 
elettronico revocato, scaduto o sospeso; 

- sia presentata prima del termine iniziale di cui al comma 10.3; 

- non sia corredata delle informazioni/dichiarazioni richieste;  

- sia priva della documentazione obbligatoria; 

- sia redatta e/o sottoscritta e/o inviata secondo modalità non previste dal presente Bando. 

Una volta presentata, la domanda non può essere integrata con ulteriori documenti; è consentita 
esclusivamente la regolarizzazione di cui all'art.71 comma 3 del DPR 445/2000. 

10.8 Ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo n. 123 del 1998, i soggetti 
interessati hanno diritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie di 
cui all'articolo 3, pari ad euro 1.000.000,00 (unmilione/00). 

 
 
 

Art. 11 
Valutazione delle domande 

11.1 La domanda, completa della documentazione richiesta, è sottoposta, da parte della Sezione 
Parchi - Biodiversità - Programmazione Silvopastorale - Tutela Consumatori, alla verifica della 
sussistenza dei requisiti per l’accesso alle agevolazioni di cui all’art. 4 al fine di accertarne 
l'ammissibilità. L'iter di valutazione delle domande e del progetto imprenditoriale è svolto nel 
rispetto della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni. Al termine 
dell’attività di valutazione e selezione dei progetti, il Direttore Sezione Parchi - Biodiversità - 
Programmazione Silvopastorale - Tutela Consumatori approva le risultanze istruttorie. 

11.2 La valutazione di merito è effettuata valutando il punteggio richiesto per ogni criterio di 
selezione e accertando la presenza dei requisiti previsti dal Bando per l'attribuzione delle premialità 
indicate dal potenziale beneficiario in sede di presentazione della domanda, mediante la valutazione 
di tutti gli allegati presentati. Si precisa che non possono essere assegnati punteggi maggiori rispetto 
a quelli richiesti con la domanda di sostegno presentata compilando i campi previsti nel SIU. 

11.3  La valutazione dei progetti è effettuata sulla base dei seguenti criteri di selezione: 
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VALUTAZIONE DEL SOGGETTO PROPONENTE 
N.

10
CS Criteri di selezione

11
  Attribuzione punteggio  Punti 

1) 

Certificate 

conoscenze in campo 

ambientale e 

naturalistico in capo 

al TITOLARE  

 

(Assegnabile anche ai 

promotori     -     I 

punteggi non sono 

sommabili) 

Laurea con profilo naturalistico ambientale  

 
6 

Diplomi con profilo naturalistico ambientale (Perito agrario, Agrotecnico) 

 
5 

AMM ｷゲIヴｷデデW ﾐWﾉﾉげWﾉWﾐIﾗ SWﾉ IﾗﾉﾉWｪｷﾗ ｪ┌ｷSW ;ﾉヮｷﾐW VWﾐWデﾗ 4 

Guida naturalistico-ambientale iscritta in un elenco provinciale Veneto 3 

2) 
Capacità 

amministrativa 

Non coerenza della formazione e delle competenze tecniche con la 

proposta imprenditoriale 0 punti 

Coerenza della formazione e delle competenze tecniche con la proposta 

imprenditoriale 1 punto 

1 

3) Capacità operativa 
Non fattibilità operativa del programma di investimento 0 punti 

Fattibilità operativa del programma di investimento 1 punto 
1 

4) Capacità finanziaria 
Prospetto fonti / impieghi e previsioni di redditività non attendibili 0 punti 

Prospetto fonti / impieghi e previsioni di redditività attendibili 1 punto 
1 

Punteggio massimo conseguibile 9  

 
 
 

VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

N.CS Criteri di selezione Attribuzione punteggio Punti 

5) 

Coerenza degli 

obiettivi: 

appropriatezza della 

descrizione dello 

ゲデ;デﾗ SWﾉﾉげ;ヴデW  
relativo al problema 

da risolvere o 

;ﾉﾉげﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< S; 
sviluppare 

Appropriatezza e 

completezza della proposta 

progettuale 

LげｷSW; ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉW ﾐﾗﾐ X SWゲIヴｷデデ; ｷﾐ 
maniera esaustiva 0 punti 

LげｷSW; ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉW X ゲ┌aaicientemente 

descritta/dettagliata 2 punti 

LげｷSW; ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉW X Iﾗﾏヮｷ┌デ;ﾏWﾐデW 
descritta e accuratamente dettagliata 3 

punti 

3 

Altre attività che 

promuovono il sito 

naturalistico 

Assenza di integrazione con altre attività 

che promuovono ﾉげ;ヴW; 0 punti 

Integrazione con altre attività che 

promuovono il sito 1 punti 

1 

Grado di innovazione del 

progetto 

LげｷSW; ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉW ﾐﾗﾐ X ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗;   0 

punti 

LげｷSW; ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉW X ﾏﾗSWヴ;デ;ﾏWﾐデW 
innovativa  1 punti 

LげｷSW; ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉW X aﾗヴデWﾏWﾐデW 
innovativa  2 punti 

2 

Analisi del Profilo dei clienti 

Non individuati 0 punti 

Parzialmente individuati 1 punto 

Puntualmente individuati 2 punti 

2 

Valenza Naturalistica del 

progetto (economica に 

valenza economica-grado di 

vicinanza al sitoぐぶ 

è sufficientemente descritta/dettagliata 2 

punti 

è mediamente descritta/dettagliata 3 punti 

è compiutamente descritta e 

accuratamente dettagliata 4 punti 

4 

                                                           
10

 CﾗヴヴｷゲヮﾗﾐSW ;ｪﾉｷ WﾉWﾏWﾐデｷ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉW Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ B ;ﾉ ヮヴWゲWﾐデW H;ﾐSﾗく 
11

 Come definiti dal SﾗI┌ﾏWﾐデﾗ さCヴｷデWヴｷ ヮWヴ ﾉ; ゲWﾉW┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷざ ;ヮヮヴﾗ┗;デﾗ S;ﾉ Cﾗﾏｷデ;デﾗ Sｷ ゲﾗヴ┗Wｪﾉｷ;ﾐ┣; SWﾉ 
POR FESR. 
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6) 

Complementarietà/in

tegrazione con altri 

fondi comunitari: 

collegamento con gli 

obbiettivi comuni di 

altri fondi 

Indicazione precisa degli 

obbiettivi e del fondo 

Non collegamento 0 punti 

Collegamento 1 punto 
1 

7) 

Attività svolte in 

;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ﾉげWﾐデW 
gestore 

Modello di convenzione 

approvato e firmato 

S;ﾉﾉげWﾐデW ｪWゲデﾗヴW 

Attività di carattere promozionale 2 

8) 

Nuova occupazione in ETP (dipendenti subordinati e 

soci lavoratori di cooperative presenti al momento 

della presentazione della domanda di sostegno 

calcolate in ore lavoro annue) 

< 4 occupati 0 punti 
1 

>= 4 occupati 1 punto 

9) 

Importo della spesa 

ammissibile per 

proposta progettuale 

Spesa ammissibile superiore a 100.000 オ  0,5 punti 0,5 

Punteggio massimo conseguibile 16,5 

 

 

 

VALUTAZIONE DEGLI INVESTIMENTI 

Il punteggio attribuito agli investimenti viene calcolato come media dei punteggi nelle sole quattro 
tipologie di investimento 10) 11) 12) 13), la media è ponderata secondo la spesa ammissibile nelle 
quattro categorie individuate dai criteri di selezione (CS) sotto riportati .  

 Esempio di calcolo del punteggio medio  
(spesa CS10)*10)+(spesa CS11)*10)+(spesa CS12)*2)+(spesa CS13)*15) 

= ———————————————————————————————————— 
(( spesa  CS10+ spesa CS11)+ spesa CS12+ spesa CS13)) 

N.CS Criteri di selezione Attribuzione punteggio Punti 

10) 

Progetti di impresa per 

ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ Sｷ 
area Parco (L. R. 40/84 

e legge 394/91) e/o 

aree Natura 2000 (DPR 

357/97) 

a) Opere strutturali murarie e di impiantistica per la fruizione purché 

IﾗﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ヴｷが IﾗﾐﾐWゲゲW W a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ;ﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< 
imprenditoriale e progettuale presentata.  

10 

11) 

Acquisto di 

attrezzature/mezzi per 

la visitazione dei siti 

naturalistici 

a) acquisto di attrezzature amovibili per la promozione di un Sito 

Specifico della Rete Ecologica Regionale identificato nella domanda di 

sostegno,  

b) ;Iケ┌ｷゲデﾗ Sｷ ;デデヴW┣┣;デ┌ヴW ;ﾏﾗ┗ｷHｷﾉｷ ヮWヴ ﾉ; aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐげAヴW; 
Naturalistica identificata nella domanda di sostegno e gestita con un 

contratto di possesso; 

c) ;ﾉﾉWゲデｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ゲヮ;┣ｷ Wゲヮﾗゲｷデｷ┗ｷ W SｷS;デデｷIｷ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ Sｷ ┌ﾐ AヴW; 
Naturalistica gestita con contratto di possesso, le strutture devono essere 

identificate nella domanda di sostegno (totem didattici, giochi 

naturalistici); 

d) ;Iケ┌ｷゲデﾗ Sｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ ゲヮWIｷ;ﾉｷゲデｷIｷ SWゲデｷﾐ;デｷ ;ﾉﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW 
della fruizione sostenibile (binocoli, racchette da neve, canoe, slitte, bici, 

GP“が ﾆ;┞;ﾆが ゲIｷが I;ヮ;ﾐﾐｷ ﾏﾗHｷﾉｷが ﾏ┌デWぐぶき 
e) acquisto di dispositivi informatici per la fruizione e la conoscenza 

10 
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delle aree naturalistiche;  

f) acquisto di piccoli mezzi motorizzati
12

, con esclusione delle 

autovetture atti al trasporto dei visitatori per la fruizione anche didattica 

delle aree naturalistiche e per (pulmini verdi, minibus, mezzi per disabili) 

g) acquisto piccoli mezzi atti al trasporto delle attrezzature 

specialistiche per la fruizione, purché presenti in azienda. 

12) 

Recupero di piccole 

imbarcazioni per la 

visitazione dei siti 

naturalistici 

a) piccole imbarcazioni di proprietà da destinare al trasporto dei 

fruitori in aree lacuali e fluviali. 
2 

13) 

Attività di promozione 

delle attività e dei siti 

naturalistici 

a) pubblicizzazione di proposte di fruizione ambientale e di 

ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴW; W SWﾉ ゲｷデﾗ S; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ふSWヮﾉｷ;ﾐデが ﾏ;デWヴｷ;ﾉW 
illustrativo promozionale, cartellonistica, targhe, guide, prodotti 

ﾏ┌ﾉデｷﾏWSｷ;ﾉｷが ヴ;SｷﾗデWﾉW┗ｷゲｷ┗ｷが ;Iケ┌ｷゲデﾗ Sｷ ゲヮ;┣ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷデ;ヴｷぐぶき 
b) IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲｷデｷ ｷﾐデWヴﾐWデ IｴW ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣ｷﾐﾗ W ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗;ﾐﾗ ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< 
naturalistica e il sito naturalistico stesso; 

c) software destinati alla fruizione dei siti naturalistici promossi; 

d) ケ┌ﾗデ; Sｷ ｷゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW IﾗﾏW WゲヮﾗゲｷデﾗヴW W ;ﾉﾉWゲデｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ;ヴW; 
espositiva in fiere specialistiche di settore. 

15 

Punteggio massimo conseguibile 15 

 

VALUTAZIONE DELL’APPLICAZIONE DEI PRINCIPI TRASVERSALI 

Sviluppo sostenｷHｷﾉW W ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ヮヴWゲWヴ┗;ヴWが デ┌デWﾉ;ヴW W ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< 
SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデW 

N. Criteri di selezione Attribuzione punteggio Punti 

CS APPLICAZIONE DEI PRINCIPI TRASVERSALI 

14) 
Progetti che non prevedono ulteriore consumo di 

suolo 

Prevedono ulteriore consumo di suolo 0 

punti 

Non prevedono ulteriore consumo di suolo 

1 punto  

1 

15) Riutilizzo di strutture edilizie esistenti 

Non prevedono riutilizzo di strutture edilizie 

esistenti 0 punti 

Prevedono riutilizzo di strutture edilizie 

esistenti 1 punto  

1 

Punteggio massimo conseguibile 2 

I criteri di valutazione 16) e 17) sono alternativi, verrà assegnato il punteggio alla tipologia di 
investimento che prevede la spesa maggiore nelle due categorie sotto indicate, purché sia pari o 
superiore a 20.000 euro. Dovrà inoltre essere indicata nel progetto la spesa e l’indicazione del 
preventivo o del computo a cui si riferisce. 

N. Criteri di selezione Attribuzione punteggio Punti 

CS APPLICAZIONE DEI PRINCIPI TRASVERSALI 

16) 
Premialità ai progetti con capacità di minimizzazione 

dei costi ambientali 
Mezzi e attrezzature  2 

17) 

Minimizzazione dei costi ambientali indotti dalla 

possibile pressione turistica conseguente agli 

interventi di valorizzazione ambientale pertanto si 

promuovono attività imprenditoriali e di 

potenziamento dei servizi di fruizione per il turismo 

Perché sia assegnabile il punteggio 

ﾉげｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデﾗ strutturale deve ridurre 

direttamente gli impatti su un Area 

Naturalistica circoscritta e gestita con un 

contratto di possesso, non deve essere 

10 

                                                           
12

 Imbarcazioni, piccoli pulmini e minubus con al massimo trenta  posti a sedere escluso il conducente. 
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responsabile e sostenibile 

dei servizi di fruizione per il turismo responsabile e 

sostenibile 

┌ﾐげ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐSｷヴWデデ;く 

18) 

Capacità di coniugare la conservazione degli spazi 

naturali e il ripristino degli habitat, nei casi in cui 

questi siano degradati 

Nel caso di interventi, eseguiti a proprie 

spese, di miglioramento di habitat degradati 

(dati formulario standard) 

Non capacità di coniugare la conservazione 

0 punti 

Capacità di coniugare la conservazione  

1 punto 

1 

Punteggio massimo conseguibile 11 

11.5 I progetti che non raggiungeranno un punteggio minimo di 3 punti nel criterio “Capacità 
minime di gestione aziendale” (ovvero un punteggio minimo di 1 punto al criterio “Capacità 
amministrativa”, un punteggio minimo di 1 punto al criterio “Capacità operativa” e un 
punteggio minimo di 1 punto al criterio “Capacità finanziaria”) non potranno essere considerati 
ammissibili. 

11.6 I progetti per essere considerati ammissibili dovranno inoltre ottenere un punteggio minimo 
di 25 punti totali. 

11.7 I requisiti per l’ottenimento dei punteggi devono essere presenti al momento della 
presentazione della domanda di sostegno. Per essere ammissibili i punteggi relativi ai Criteri  di 
selezione: 10), 11) lettere b), c) ed f) (nel solo caso di acquisto imbarcazioni) e 12), i richiedenti 
devono avere il possesso dell’Area Naturalistica (11 lettere b) e c)), dell’eventuale immobile in 
cui verranno realizzati gli investimenti (10)), dell’attracco per le imbarcazioni (11 lettera f) e 
12). In alternativa costituiscono titolo di disponibilità provvisoria: un atto di impegno da parte 
del proprietario alla stipula del contratto esclusivo di uso e gestione o il preliminare registrato 
di acquisto o di locazione, condizionato all’ammissibilità amministrativa e/o 
urbanistico/ambientale della proposta imprenditoriale. In tal caso, l’atto definitivo dovrà essere 
prodotto alla Regione al momento della presentazione del SAL come previsto all’art. 13.1, pena 
la decadenza dal contributo concesso con conseguente revoca totale dello stesso. Nel caso di 
disponibilità del bene non a titolo di proprietà è necessaria anche l’autorizzazione del 
proprietario. 

Elementi di priorità in caso di parità di punteggio: 

 L’ordine decrescente della data di nascita del titolare o il rappresentante legale per le società 
(e quindi attribuendo precedenza ai richiedenti più giovani sulla base del mese, giorno ed 
anno di nascita). 

11.3 Ai fini dell’assegnazione del punteggio non saranno valutate spese maggiori ai massimali 
previsti, sia nell’istruttoria iniziale di finanziabilità che in quella di rendicontazione finale. 
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Art.12 
Documentazione da presentare a corredo della domanda di partecipazione nei modi e nei 

termini previsti ai commi 10.2 e 10.3 
12.1  Documentazione generale obbligatoria  

a) dichiarazione di intenti per i "promotori d'impresa" di cui all'articolo 4, comma 4.3, come 
previsto dall’Allegato C al presente Bando; 

b) certificato di attribuzione del numero di partita I.V.A. per le imprese iscritte al Registro 
Imprese come “Inattiva”;  

c) dichiarazione di inizio attività ai fini I.V.A. presentata all'Agenzia delle Entrate e certificato 
di attribuzione del numero di partita I.V.A. per i professionisti non costituiti in società 
iscritte al Registro Imprese; 

d) dichiarazione circa gli aiuti “de minimis” (Allegato D al presente Bando); 
e) per gli Aspiranti Guide Alpine e per le Guide Alpine documentazione che attesti l’iscrizione 

al Collegio delle Guide Alpine; 
f) per le Guide Naturalistiche Ambientali e gli Accompagnatori di Media Montagna 

documentazione che attesti l’iscrizione rispettivamente negli Elenchi provinciali e delle 
Guide Alpine; 

g) atto costitutivo dell’eventuale associazione professionale tra professionisti; 
h) statuto o atto costitutivo di qualunque forma associativa che presenta domanda, nel caso si 

presentasse come promotore di impresa lo statuto o l’atto costitutivo dovranno essere 
consegnati entro 60 giorni dalla pubblicazione sul B.u.r.Veneto del decreto di ammissibilità 
provvisoria  e finanziabilità provvisoria; 

i) il progetto imprenditoriale (Allegato A al presente Bando) dovrà contenere come si intende 
promuovere il sito naturalistico e le caratteristiche specifiche del sito che si intende 
promuovere (Habitat e habitat di specie) al fine della verifica dell’ammissibilità e 
dell’attribuzione del progetto richiesto; 

j) eventuale procura speciale per la presentazione della domanda ai sensi dell'articolo 1392 c.c. 
(Allegato F al presente Bando); 

k) dichiarazione ai fini della richiesta del D.U.R.C. / Attestazione di Regolarità Contributiva 
(per le professioni ordinistiche), come da modello (Allegato G al presente Bando); 

12.2  Documentazione obbligatoria da allegare alla domanda di sostegno  provante le 
conoscenze e le competenza in campo naturalistiche (ammissibilità): 

 
a) se il titolo di ammissibilità è compreso tra quelli elencati al comma 4.1 lettera d) copia del 

titolo di studio o dell’attestato di abilitazione per gli esami abilitanti 
b) nel caso di valutazione di altri titoli di studio: 

 programma dei corsi svolti (rilasciato da una Scuola Secondaria Superiore o da 
un’Università), al fine di provare l’effettiva conoscenza delle materie di carattere 
naturalistico, dovranno essere evidenti le materie e le singole ore svolte per ciascuna 
materia; 

 attestato superamento dell’esame finale; 
Nel caso mancasse la documentazione richiesta la domanda sarà ritenuta inammissibile. 

Nel caso il requisito 4.1 d) fosse in capo a dipendenti o soci lavoratori dipendenti di società 
cooperativa, dovranno essere identificati nella domanda di sostegno, in questo caso verrà approvata 
una finanziabilità provvisoria che verrà ufficialmente definita successivamente con lo stato di 
avanzamento lavori a 60 giorni dalla finanziabilità provvisoria. Si precisa tuttavia che la 
documentazione richiesta al punto 11.4 a)  o b) deve essere allegata alla domanda di sostegno 
iniziale. 
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12.3  Documentazione obbligatoria provante il punteggio richiesto allegata alla domanda di 
sostegno 

n. 1Competenze naturalistiche in capo al titolare 
a) Copia del titolo di studio e\o copia del certificato di iscrizione negli elenchi e/o collegi. 

n. 7 Attività svol te in accordo con l’ente gestore 
b) Copia del modello di convenzione siglato con l’ente gestore del sito naturalistico 

Allegato E. 

n. 8ETP presenti al momento della presentazione della domanda di sostegno 
a) documentazione dimostrativa numero degli occupati e il tempo di lavoro dichiarato nel 

progetto imprenditoriale (lettere di assunzione, comunicazione obbligatoria di assunzione 
al competente Centro per l’impiego, estratto del libro unico del lavoro, ecc…). 

n. 10 Progetti di impresa per interventi all’interno di area Parco (L. R. 40/84 e legge 394/91) e/o aree 
Natura 2000 (DPR 357/97) 

a) estratto di mappa catastale, con indicazione della particella del foglio e del punto in cui si 
intende effettuare l’investimento, individuazione dell’area ammissibile all’interno della 
quale è collocato l’investimento; 

b) attestazione di possesso e pertanto uso esclusivo dell’Area Naturalistica e dell’eventuale 
immobile in cui verranno realizzati gli investimenti; 

c) individuazione su mappa, dell’eventuale Area Naturalistica e della sua collocazione. 

n. 11 Acquisto di attrezzature/mezzi per la visitazione dei siti naturalistici) 
a) individuazione su mappa, dell’eventuale Area Naturalistica o del sito naturalistico 

promosso; 
b) in caso di investimenti amovibili e non, indicazione precisa della loro localizzazione 

finale; 
c) per la priorità 11) lettere b) e c) attestazione di possesso dell’Area Naturalistica e 

dell’eventuale immobile in cui verranno realizzati gli investimenti; 
d)  per la priorità 11) lettera f)  se vi è l’acquisto di imbarcazioni mappa con individuazione 

dei punti di attracco e relativa attestazione di possesso. 

n. 12 Recupero di piccole imbarcazioni per la visitazione dei siti naturalistici 
a) mappa con individuazione dei punti di attracco e relativa attestazione di possesso; 
b) individuazione su mappa, dell’eventuale Area Naturalistica o del sito naturalistico 

promosso; 
c) quadro riepilogativo della spesa. 

Nel caso mancasse la documentazione richiesta il punteggio non verrà assegnato. 

12.4  Documentazione obbligatoria provante il punteggio richiesto allegata alla domanda di 
sostegno relativa alla valutazione degli investimenti (n. 10/11/12/13) 

a) 1 preventivo analitico, per ogni tipologia di spesa (caricati sul portale SIU su file PDF 
separati per tipologia di spesa) riportante nei dettagli l’oggetto della fornitura ; 

b) computo metrico estimativo analitico, relazione tecnica e atti progettuali, nel caso di 
interventi strutturali e lavori; 

c) quadro riepilogativo delle Comunicazioni, dei Titoli autorizzativi/abilitativi richiesti e da 
richiedere per l’esecuzione dei lavori e l’esercizio dell’attività, oltre all’eventuale 
dichiarazione che si tratta di interventi eseguibili senza Comunicazione ai sensi dell'art. 6, 
comma 1, lett. a) e b) del D.P.R. 380/2001  
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d) elaborati grafici della superficie interessata dall’intervento e mappa catastale delle particelle 
(per installazioni ed opere). 

e) attestazione della proprietà delle barche da ristrutturare o riconvertire. 

 

12.5  Ciascun allegato alla domanda di partecipazione, prima del caricamento definitivo nel  
Sistema SIU, deve essere firmato digitalmente secondo le modalità di cui al comma 10.5. 
 
12.6  Si precisa inoltre che tutte le Dichiarazioni o attestazioni devono essere accompagnate da 
una copia del documento di riconoscimento, del firmatario, in corso di validità. 

 
 

Articolo 13 
Svolgimento delle attività, variazioni, proroghe e relativi obblighi 

 

13.1 Stato di avanzamento a 60 giorni (SAL) 

 Entro 60 giorni dalla pubblicazione del decreto di  ammissibilità e finanziabilità 
provvisoria e  dovrà pervenire la seguente documentazione obbligatoria a pena di revoca del 
contributo provvisoriamente assegnato: 

a) relazione e riepilogo attestante lo stato di avanzamento lavori e le relative spese sostenute; 
b) copia delle richieste di autorizzazione per quanto riguarda le opere e le installazioni che ne 

sono soggette; 
c) i titoli autorizzativi approvati (CIL, CILA, SCIA, DIA, PC…) e i loro allegati, presentati al 

Comune/SUAP territorialmente competente recante, ove previsto dal DPR n. 380 del 2001, 
l’indicazione dell’impresa esecutrice dei lavori, del progettista e del direttori lavori, si 
precisa che i documenti dovranno essere vidimati dall’ente autorizzatore. Dovrà  inoltre 
essere stata espletata la procedura prevista dalla Dgr 2299/2014 relativa alla valutazione di 
incidenza di cui alla direttiva comunitaria 92/43 CEE e Dpr 357/1997; 

d) le copie degli atti progettuali, le relazioni tecniche ed eventuali computi che mettano in 
evidenza le eventuali variazioni sopravvenute rispetto al progetto finanziato in fase di 
istruttoria di finanziabilità provvisoria; 

e) dimostrazione del possesso dei requisiti di ammissibilità, competenze naturalistiche, 
laddove, in fase di ammissione al contributo, si sia ottenuta l’ammissibilità grazie alle 
competenze in capo al personale dipendente a tempo pieno e indeterminato o socio 
lavoratore a tempo pieno e indeterminato di società cooperativa “art. 4 comma 1lettera d”: 

 copia della lettera di assunzione e del contratto di lavoro subordinato;  
 copia della comunicazione obbligatoria di assunzione al competente Centro per 

l’Impiego; 
 produzione della documentazione che dimostri gli occupati e le loro presenze (copia 

della parte del libro unico del lavoro che attesti ciò). 

Le competenze naturalistiche (i dipendenti a tempo pieno e i soci lavoratori a tempo pieno di società 
cooperativa) devono essere assunti entro 60 giorni dal decreto di ammissibilità e finanziabilità 
provvisoria e devono rimanere in azienda per tutto il periodo di vincolo delle operazioni (tre anni 
dalla liquidazione del saldo finale). Nel caso il requisito non fosse soddisfatto la domanda sarà 
ritenuta non ammissibile e pertanto si procederà alla revoca e al recupero del contributo. 
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f) documentazione dimostrativa degli occupati dichiarati nel progetto imprenditoriale e le loro 
presenze (lettere di assunzione, comunicazione obbligatoria di assunzione al competente 
Centro per l’impiego, estratto del libro unico del lavoro che evidenzi le presenze e, riepilogo 
che attesti il numero di ore lavorative, ecc); 

g) attestazione definitiva di possesso dello spazio (investimenti 6.1 n.2 lettera a)), dell’Area 
Naturalistica e/o dell’immobile in cui verranno installati, depositati realizzati gli 
investimenti e del punto di attracco; 

h) dichiarazione De Minimis; 
i) i promotori d’impresa dichiarazione ai fini della richiesta del D.U.R.C. / Attestazione di 

Regolarità Contributiva (per le professioni ordinistiche), come da modello (Allegato 10 al 
presente Bando); 

j) i promotori d’impresa dovranno inoltre adempiere agli obblighi previsti all’art.4.3 e inviare 
lo statuto o l’atto costitutivo art.12.2 lettera h. 

13.2 Si precisa che non sono ammesse varianti, possono essere tuttavia ammesse modifiche non  
sostanziali solo se preventivamente valutate e autorizzate dall’ufficio responsabile del 
procedimento. 

13.2 Ai fini della verifica del soddisfacimento del requisito 4.1 lettera d), acquisito grazie ai 
dipendenti, non si considerano i casi di perdita temporanea, i periodi di interruzione dovuti ai tempi 
tecnici necessari per ripristinare la situazione di conformità alla norma. In ogni caso, tale periodo di 
interruzione, continuativo o frazionato che sia, non può essere maggiore di tre mesi nell’ambito 
dell’intero periodo di sussistenza dell’obbligo. In ogni caso non sono ammesse variazioni del 
suddetto requisito prima della pubblicazione del decreto di ammissibilità e finanziabilità. 

13.3  È fatto obbligo al titolare comunicare eventuali variazioni che incidano sull’attribuzione ed 
il mantenimento delle competenze in campo naturalistico di cui all’art. 4.1 d). 

13.4 è fatto obbligo al titolare comunicare preventivamente, anche ai fini di eventuali 
autorizzazioni da parte della Regione, qualunque variazione della sede, dell’attività e della 
compagine sociale/associativa; 

13.5 Può essere prevista una proroga purché richiesta entro 30 giorni dalla conclusione del 
progetto prevista per il 15 ottobre 2017. La proroga ai lavori può essere purché siano presenti cause 
di forza maggiore. 

 

Sostegno 

Art. 14 
 Modalità di erogazione del sostegno e rendicontazione 

14.1 La domanda di erogazione del contributo deve essere presentata dai soggetti beneficiari entro il 
termine perentorio del 30 ottobre 2017, esclusivamente tramite il Sistema SIU. La domanda è 
soggetta al pagamento dell'imposta di bollo. Il numero identificativo (seriale) della marca da bollo 
deve essere inserito nell'apposito campo della domanda on line. 

14.2 La domanda di erogazione e la documentazione allegata, prima del caricamento definitivo 
nel Sistema SIU, devono essere firmate digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa o dal 
singolo professionista ovvero, nel caso di associazione professionale, dal professionista 
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formalmente designato a rappresentarla ovvero da un procuratore munito di procura speciale per la 
presentazione della domanda di erogazione del contributo e della rendicontazione. 

In particolare, il beneficiario è tenuto a trasmettere in allegato alla domanda di saldo: 

a) relazione finale sull'attività progettuale svolta e sugli obiettivi raggiunti, contenente la 
descrizione delle attività svolte coerentemente con le spese sostenute e i relativi tempi 
di realizzazione, la descrizione dei risultati ottenuti rispetto ai risultati attesi e delle 
modalità adottate per garantire lo sviluppo delle attività progettuali dopo il termine del 
progetto. La relazione deve altresì evidenziare le ricadute sul piano occupazionale 
dell’attività progettuale realizzata in relazione agli obiettivi previsti nel progetto 
imprenditoriale ammesso a contributo; 

b) documentazione attestante la disponibilità dell'unità operativa - come definita 
all'articolo 4, comma 4.2 -  o dell’area/sito in cui è stato realizzato il progetto ammesso 
all'agevolazione per un periodo di almeno tre anni dalla data di erogazione del 
contributo. L'atto da cui risulta il titolo di disponibilità dell’immobile deve riportare gli 
estremi di registrazione presso l'Agenzia delle Entrate. Qualora il contratto di locazione 
dovesse scadere prima del decorso del triennio, il beneficiario dovrà produrre alla 
Regione l'atto di proroga con gli estremi di registrazione presso l'Agenzia delle Entrate; 

c) per gli investimenti individuati all’art. 6.1 n 3, documentazione attestante il possesso 
dell’approdo e/o del pontile per tutto il periodo di vincolo delle operazioni. 

d) eventuali ordini e documenti giustificativi di spesa: fatture o altri titoli idonei a 
giustificare la spesa del progetto che dovrà arrecare apposito annullo, mediante 
apposizione della seguente dicitura: "Spesa finanziata dalla Regione del Veneto 
nell’ambito del POR FESR 2014-2020, Azione 3.5.1"; 

e)  documenti giustificativi di pagamento dei titoli di spesa di cui alla lettera c) predisposti 
 secondo le modalità indicate al comma 14.3; 

f)  visura catastale non antecedente a tre mesi rispetto alla data di presentazione della 
 domanda di erogazione del contributo relativa all’immobile in cui è stato realizzato il 
 progetto imprenditoriale; 

g) contabilità finale dei lavori comprensiva di computo metrico estimativo finale e la 
relazione tecnica, la relazione dovrà descrivere il procedimento autorizzativo, i lavori 
eseguiti ed eventuali varianti.  
Qualora si tratti di interventi eseguibili senza Comunicazione ai sensi dell'art. 6, 
comma 1, lett. a) e b) del D.P.R. 380/2001, il beneficiario dovrà produrre una 
dettagliata relazione dei lavori eseguiti redatta, datata e sottoscritta da ciascuna impresa 
esecutrice e dall’eventuale progettista e/o direttore lavori e dichiarazione del progettista 
che attesti la non necessità di comunicazione; 

h) copia delle autorizzazioni delle conformità previste per legge (agibilità, dichiarazioni di 
conformità degli impianti esercizio dell’attività ecc…), in caso di opere impiantistiche: 
dichiarazione di conformità  dell’impianto, completa di tutti gli allegati, rilasciata 
dall’impresa installatrice ai sensi del decreto ministeriale n. 37 del 2008 o certificato di 
collaudo dell’impianto installato, ove previsto dalla norme vigenti; 

i) autodichiarazione attestante che è trascorso il periodo di diniego o di divieto di 
prosecuzione dei lavori o dell’attività e non è pervenuta alcuna forma di 
dissenso/divieto da parte delle autorità competente; 

j)  dichiarazione ai fini della richiesta del D.U.R.C. / Attestazione di Regolarità 
Contributiva (per le professioni ordinistiche) aggiornata, come da modello (Allegato G 
al presente Bando). 
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k)  documentazione fotografica attestante la realizzazione del progetto e la collocazione 
del poster di cui all'articolo 17, comma 17.3 oltre che l'adempimento dell'obbligo 
informativo di cui al citato articolo, comma 17.2; 

l)   laddove, in fase di ammissione al contributo, si sia ottenuta l’ammissibilità grazie alle 
competenze in capo al personale dipendente “art. 4.1lettera d”,dimostrazione del 
mantenimento dei requisiti di ammissibilità relativamente alle competenze 
naturalistiche: 

 produzione della documentazione che dimostri che è ancora in azienda 
con contratto a tempo pieno e indeterminato (copia della parte del libro 
unico del lavoro ecc ….). 

m) produzione della documentazione dimostrativa del numero di occupati (copia della 
parte del libro unico del lavoro che attesti ciò); 

n) eventuale procura speciale per la presentazione della domanda di erogazione del 
contributo e della rendicontazione ai sensi dell'articolo 1392 c.c. (Allegato F al 
presente Bando); 

o) documentazione attestante la proprietà, l’autorizzazione alla circolazione e alla 
navigabilità e dei beni mobili registrati (imbarcazioni e altri veicoli) ; 

p) copia della catalogazione degli interventi e degli acquisti con conferma della loro 
allocazione nella sede operativa identificata nella domanda iniziale. 

 
 
14.3 Le spese saranno riconosciute se interamente pagate e accompagnate dalla relativa 
attestazione di avvenuto pagamento. Sono ammissibili esclusivamente le spese effettuate mediante 
le seguenti modalità e giustificate dalla documentazione sottoelencata: 

Modalità di pagamento 
Documentazione probatoria da 

allegare 
Note 

Bonifico bancario 

(anche tramite home 

banking) 

1) estratto conto in cui sia visibile: 

 l’intestatario del conto corrente; 
 la causale dell’operazione con il 

riferimento alla fattura pagata; 

 il numero identificativo 
dell’operazione (C.R.O. o T.R.N.) 

Qualora l’estratto conto non 

riporti uno o più elementi 

richiesti, sarà necessario 

allegare anche la copia 

conforme all’originale della 
contabile bancaria  

Ricevuta bancaria 

 

 

 

1) estratto conto in cui sia visibile: 

 l’intestatario del conto corrente; 
 la causale dell’operazione con il 

riferimento alla fattura pagata; 

 il codice identificativo 
dell’operazione 

Qualora l’estratto non riporti 
uno o più elementi richiesti, 

sarà necessario allegare 

anche la copia conforme 

all’originale della distinta 
bancaria 

Ricevuta bancaria 

cumulativa 

1) estratto conto in cui sia visibile: 

 l’intestatario del conto corrente; 
 la causale dell’operazione con il 

riferimento alla fattura pagata; 
iI codice identificativo 

dell’operazione 

2) copia conforme all’originale delle 
singole distinte riferite ai vari 
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pagamenti compresi nella ri.ba. 

cumulativa, al fine di riscontrare 

l’addebito corretto nell’estratto conto 
corrente 

Assegno non trasferibile 

1) estratto conto in cui sia visibile: 

 l’intestatario del conto corrente; 
 Il numero assegno; 
2) copia leggibile dell’assegno; 

3) dichiarazione resa ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

dal fornitore che attesti:  

 numero dell'assegno;  

 numero e data fattura;  

 l’esito positivo dell’operazione; 

 Non sarà sufficiente la sola 
matrice; 

 Non saranno accettati 
assegni sottoscritti da 
soggetti diversi dal 
beneficiario. 

Carta di credito 

(intestata al beneficiario) 

1) estratto del conto corrente in cui 

sia visibile: 

 l’intestatario del conto corrente; 
 addebito delle operazioni; 
2) estratto conto della carta di 

credito; 

3) scontrino  

In caso di smarrimento della 

ricevuta di pagamento, 

produrre  dichiarazione resa 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. n. 445/2000 dal 

fornitore che attesti l’avvenuta 
transazione, il n. della fattura 

e la modalità di pagamento 

della stessa. 

 

14.4 Non sono ammessi, in nessun caso, pagamenti per contanti, né compensazioni di 
debito/credito. Inoltre, non è ammessa la semplice quietanza su fattura priva del documento di 
addebito corrispondente.  

14.5 Per le prestazioni che comportano l’applicazione della ritenuta d’acconto è necessario 
allegare anche copia del modello F24 utilizzato dal beneficiario per il versamento. Si fa presente 
che non sono ammissibili le spese per ritenute versate dopo la scadenza del 15 ottobre 2017. 

14.6 La documentazione contabile e i pagamenti sostenuti devono essere intestati e direttamente 
riconducibili al beneficiario del contributo. 

14.7  La descrizione dei beni o servizi oggetto della fattura deve essere analitica, in particolare si 
dovrà evincere il tipo di bene/servizio acquistato ed il relativo importo. Laddove la descrizione 
risulti generica deve essere prodotta una dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, dal fornitore con il dettaglio della spesa. 

14.8  Qualora la documentazione prodotta in sede di rendicontazione risulti carente, la Regione 
assegna all'interessato un termine perentorio non superiore a 10 (dieci) giorni di calendario dal 
ricevimento della richiesta per l'integrazione della documentazione mancante. Decorso tale termine, 
si concluderà l’istruttoria con la documentazione agli atti. 

14.9 L'iter di esame dell'ammissibilità della spesa rendicontata è svolto nel rispetto della legge 7 
agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni. La procedura istruttoria, comprensiva 
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della fase di liquidazione del contributo, sarà completata entro 90 giorni dalla data di presentazione 
della domanda. 

14.10  Sono ammesse compensazioni tra le tipologie di spesa (Progetti di impresa per interventi 
all’interno di area Parco (L. R. 40/84 e legge 394/91) e/o aree Natura 2000 (DPR 357/97 e Acquisto 
di attrezzature/mezzi per la visitazione dei siti naturalistici) individuate all'articolo 6, comma 6.1 
fino ad un massimo del 10% del costo totale dell’investimento ammesso a contributo. Dovrà 
comunque essere garantita la coerenza delle attività svolte e/o della documentazione di spesa 
presentata rispetto a quanto dichiarato e prodotto in sede di istanza. 

Verifiche e controlli 

Art. 15 
Rinuncia e decadenza del sostegno  

15.1 In caso di rinuncia al contributo concesso, la Regione provvede ad adottare il provvedimento 
di revoca ed il beneficiario deve restituire l’eventuale beneficio già erogato. 

15.2 Salvo quanto previsto al comma 15.1,  il contributo è dichiarato decaduto con conseguente 
revoca totale nei seguenti casi: 

a) mancata conclusione del progetto ammesso a contributo e pertanto attivi entro il termine 
perentorio del 15 ottobre 2017 artt. 5.2 e 5.3; 

b) mancata presentazione della domanda di erogazione del contributo entro il termine perentorio 
del 30 ottobre 2017 art. 14.1; 

c) qualora, in fase di rendicontazione, la spesa ritenuta ammissibile risulti inferiore al 70% 
dell’importo originariamente riconosciuto in fase di ammissione all’agevolazione o, 
comunque, ad euro 14.000,00 (quattordicimila/00) art. 8.3; 

d) se entro 60 giorni dalla pubblicazione della graduatoria ammissibilità e di finanziabilità 
provvisoria non sarà inviato lo Stato di avanzamento dei lavori (SAL) con i relativi allegati, 
art 13.1; 

e) se entro 60 giorni dalla pubblicazione della graduatoria di finanziabilità provvisoria i 
dipendenti con competenze naturalistiche, indicati con la domanda iniziale, non risulteranno 
assunti per tutto il periodo di vincolo delle operazioni, fino a tre anni dalla liquidazione del 
saldo finale, art 4.1 lettera d); 

f) mancata stipula e relativa registrazione del contratto definitivo di possesso dell’Area 
Naturalistica e/o dell’immobile art. 11.7; 

g) mancato rispetto del requisito del mantenimento competenze naturalistiche per tutto il 
periodo di vincolo delle operazioni, considerato sino a tre anni dal decreto di liquidazione del 
saldo finale, art 4.1 lettera d); 

h) mancata apertura dell’unità operativa sul territorio della Regione del Veneto entro il 15 
ottobre 2017 art 4.1 lettera c) 

i) qualora il beneficiario abbia reso, nel modulo di domanda e in qualunque altra fase del 
procedimento, dichiarazioni mendaci o esibito atti falsi o contenenti dati non rispondenti a 
verità, fermo restando le conseguenze previste dalle norme penali vigenti in materia; 

j) per le imprese ammesse con riserva, di cui all'articolo 4, commi 4.1, lettera c) e 4.3, mancato 
adempimento degli obblighi, entro i limiti temporali ivi previsti; 

k) qualora la realizzazione dell’intervento non sia conforme, nel contenuto e nei risultati 
conseguiti, all’intervento ammesso a contributo; 
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l) qualora, prima che siano trascorsi 3 anni dalla data di erogazione del contributo, il 
beneficiario risulti destinatario di altre agevolazioni previste nell’ambito delle azioni 3.5.1 e 
3.3.4 del POR FESR Veneto 2014-2020 anche se concesse sulla base del Regolamento “de 
minimis” n. 1407/2013;  

m) cessazione dell’attività, prima che siano trascorsi 3 anni dalla data di erogazione del 
contributo; 

n) in tutti gli altri casi espressamente previsti dal presente Bando. 
 

15.3 Si procede a revoca parziale del contributo, in proporzione al periodo per il quale i requisiti 
non sono stati soddisfatti, nei seguenti casi: 

a) qualora la spesa rendicontata e ritenuta ammissibile sia inferiore all’importo inizialmente 
concesso in fase di ammissione a contributo, fermo restando il limite di cui all'articolo 8, 
commi 8.2 e 8.3; 

b) qualora, a seguito di una variazione dell’attività intrapresa, prima che siano trascorsi 3 anni 
dalla data di erogazione del contributo;  

c) mancato mantenimento dell’unità operativa in cui si è realizzato il progetto nel territorio 
della Regione Veneto per un periodo di 3 anni decorrenti dalla data di erogazione del 
contributo; 

d) in caso di sussistenza e/o attivazione a carico del beneficiario di procedure di scioglimento 
volontario, liquidazione volontaria, liquidazione coatta amministrativa, fallimento, 
concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure concorsuali, prima che 
siano trascorsi 3 anni dalla data di erogazione del contributo, nel rispetto della stabilità 
dell’operazione di cui all’art. 71 del Reg. (CE) n.1303/2013; 

e) qualora il beneficiario trasferisca altrove, alieni o destini ad usi diversi da quelli previsti nel 
programma di investimenti i beni acquistati per la realizzazione del progetto prima che siano 
trascorsi 3 anni dalla data di erogazione del contributo; 

f) in tutti gli altri casi espressamente previsti dal presente Bando. 

15.4 Le domande di sostegno iniziali saranno ritenute non ammissibili nei seguenti casi: 

a. assenza delle competenze e della documentazione dimostrante le conoscenze in campo 
naturalistico art.4.1 lettera d); 

b. mancata dimostrazione delle competenze minime di gestione aziendale art. 4.4 lettera f); 
c. in tutti gli altri casi espressamente previsti dal presente Bando. 

15.5 La revoca del contributo comporta la restituzione degli importi erogati maggiorati di un 
interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data del provvedimento di revoca, 
aumentato di due punti percentuali ai sensi dell’art.11, comma 5 della legge regionale 28 gennaio 
2000, n. 5 e sm.i.. 

15.6 In caso di cessione o conferimento d’azienda o di ramo d'azienda, di fusione o di scissione di 
impresa, non si procede alla revoca del contributo concesso ed erogato a condizione che il soggetto 
subentrante sia in possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi di cui all’art. 4, continui ad esercitare 
l’impresa ed assuma gli obblighi relativi previsti dal Bando. A tal fine, nell’atto di 
cessione/conferimento deve essere esplicitamente previsto che le agevolazioni sono cedute al 
soggetto subentrante. Laddove, successivamente al trasferimento delle agevolazioni, si debba 
procedere alla revoca totale o parziale delle medesime, il soggetto subentrante risponde delle 
somme erogate al precedente beneficiario. Il cedente deve comunicare alla Regione il trasferimento 
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dell'azienda entro 30 giorni dalla data dell'evento. Fatti salvi i casi di oggettiva impossibilità, la 
mancata comunicazione dell'avvenuto trasferimento entro il termine suddetto comporta a carico del 
cedente la revoca parziale del contributo erogato ai sensi del comma 15.3. Si precisa che la 
valutazione e del rispetto dei requisiti resta in carico alla Struttura regionale responsabile del 
procedimento amministrativo. 

 
Art. 16 

Verifiche e controlli del sostegno 

16.1 La Regione si riserva la facoltà di svolgere, ai sensi degli artt. 125 “Funzioni dell’autorità di 
gestione” e 127 “Funzioni dell’autorità di audit” del Regolamento UE 1303/2013, anche al  fine 
di verificare il rispetto di quanto previsto all’art. 71 “Stabilita delle operazioni” dello  stesso 
Regolamento, tutti i controlli e sopralluoghi ispettivi, sia durante che nei tre anni successivi alla 
conclusione del progetto, al fine di verificare ed accertare quanto segue: 

 il rispetto dei requisiti richiesti per l’ammissibilità della domanda, l'ammissione e 
l'erogazione del contributo e la conformità degli interventi realizzati rispetto al progetto 
ammesso al contributo per i 3 anni successivi all’erogazione del contributo; 

 che gli interventi e le azioni realizzate siano conformi a quanto stabilito nel bando; 
 che le spese dichiarate siano reali ed effettivamente sostenute e corrispondano ai documenti 

contabili e ai documenti giustificativi conservati dal beneficiario la proprietà, il possesso e 
l’operatività dei beni e delle opere finanziati, per 3 anni dall’erogazione del contributo al 
beneficiario; 

 che la spesa dichiarata dal beneficiario sia conforme alle norme comunitarie e nazionali. 

A partire dalla data di erogazione del contributo a saldo, la documentazione amministrativa, contabile e 
tecnica relativa al progetto deve essere conservata per 10 (dieci) anni e resa accessibile per ogni 
accertamento, verifica o controllo da parte del personale della Regione Veneto o di altri soggetti aventi titolo 
al riguardo. 

16.2 La Regione potrà effettuare, sia durante che nei 3 anni successivi alla conclusione del 
progetto, approfondimenti istruttori e documentali e potrà chiedere copia di documenti  riguardanti 
l’investimento agevolato o altra documentazione necessaria a verificare il rispetto delle condizioni e 
dei requisiti previsti nel presente bando per l’ammissibilità della domanda e per 
l'ammissione/erogazione del contributo. 

16.3 La Commissione europea, ai sensi dell’art. 75 del regolamento CE 1303/2013, potrà 
svolgere – con le modalità indicate nel medesimo articolo – controlli, anche in loco, in relazione ai 
progetti imprenditoriali cofinanziati. 

I beneficiari del contributo sono tenuti a consentire ed agevolare le attività di controllo da parte 
della Regione e della Commissione Europea e a mettere a disposizione tutte le necessarie 
informazioni e tutti i documenti giustificativi relativi alle spese ammesse a contributo. 

16.4 Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i 
documenti richiesti nel termine di 20 giorni dalla ricezione della comunicazione relativa alla 
notifica di sopralluogo si procederà alla revoca totale e relativo recupero del contributo. 
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16.5 Si precisa che i progetti saranno soggetti a controllo in loco prima della liquidazione finale, e 
pertanto si procederà all’annullamento delle fatture originali. 

 

 Pubblicità, informazioni generali e informativa sul trattamento sui dati personali 

Art. 17 
Obblighi di informazione e pubblicità 

17.1  I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi a loro carico in materia di 
informazione e comunicazione, previsti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Allegato XII, punto 
2.2) e dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 (artt. 4-5, Allegato II). In particolare, ai 
beneficiari spetta informare il pubblico in merito al finanziamento ottenuto  in base al presente 
bando.  

17.2 Il Beneficiario pubblica nel proprio sito web, ove esistente, una descrizione del progetto, 
comprensiva di finalità e risultati, che evidenzi il sostegno finanziario complessivamente concesso. 
Il Beneficiario è tenuto a collocare un poster (formato minimo A3) in un luogo facilmente  visibile 
dal pubblico, come l’area di ingresso di un edificio, con una descrizione del progetto. Si precisa 
inoltre che il materiale informativo e promozionale finanziato dal POR FESR Veneto 2014-2020 
dovrà riportare in maniera  visibile il logo del Programma. 

17.3 Le Linee guida per i beneficiari sulle responsabilità in materia di informazione 
comunicazione, con l’indicazione puntuale degli obblighi e delle modalità per rispettarli, sono 
disponibili sul sito istituzionale: 

http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/beneficiari. 

17.4 Il Beneficiario del contributo avrà inoltre l’obbligo, se richiesto, di collaborare con la 
Regione alla realizzazione di prodotti multimediali per informare il pubblico in merito agli 
interventi realizzati e finanziati nell’ambito del POR FESR.  

17.5 Ai fini del rispetto del principio di trasparenza delle procedure si informano tutti i soggetti 
partecipanti al presente bando, che gli elenchi dei beneficiari e dei soggetti esclusi saranno diffusi 
tramite la loro pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 

Ai sensi degli art. 26 e 27 del D.lgs.n.33/2013 e dell’art.1 del DPR n.118/2000, la concessione del 
sostegno è quindi pubblicata sul sito istituzionale della Regione ai seguenti link: 

http://www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/  
http://www.regione.veneto.it/web/guest/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici 
http://www.regione.veneto.it/web/ragioneria/albo-Beneficiari 
http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/fesr-2014-2020 
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Art. 18 
Disposizioni finali e normativa di riferimento 

18.1  Per quanto non previsto nel presente bando, si fa riferimento alle norme comunitarie, 
nazionale e regionali vigenti.  

L’Amministrazione regionale si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e 
istruzioni che si rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie  e/o 
statali e/o regionali. 

 
18.2  Decisione (CE) C(2015) 5903 finale del 17/08/2015 con cui la Commissione Europea ha    
approvato il POR FESR 2014-2020, Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” della Regione del Veneto; 

 Criteri per la Selezione delle Operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR 
2014-2020 in data 03/02/2016; 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio e relativi 
Regolamenti delegati e di esecuzione; 

 Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a 
disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

 Regolamento (UE) n.1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis». 

18.3  Per quanto non previsto nel presente Bando, si fa riferimento alle norme comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti. 

- Guida Naturalistico-Ambientale (GNA) come definita dalla Legge regionale del 4 novembre 
2002, n. 33 e s.m.i. 

- Accompagnatore di media montagna (AMM) come definita dalla Legge nazionale del 2-
gennaio-1989 n. 6 e s.m.i., Legge. Regionale 3- gennaio 2005 n. .1 e s.m.i. 

- Aspirante Guida come definita dalla Legge nazionale del 2-gennaio-1989 n. 6 e s.m.i. e 
Legge regionale 3- gennaio 2005 n. .1 e s.m.i. 

- Guida Alpina – maestro di Alpinismo come definita dalla Legge nazionale del 2-gennaio-
1989 n. 6 e s.m.i. e Legge regionale 3- gennaio 2005 n. .1 e s.m.i. 
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18.4  Formulario standard  secondo quanto previsto dalla Dgr 3173/2006 e  Dgr 2299/2014 e 
s.m.i. 

Art. 19  
Informazioni generali  

19.1 Copia integrale del Bando e dei relativi allegati sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Veneto e sul sito istituzionale www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/bandi 

19.2  Le comunicazioni tra Regione e beneficiario avverranno esclusivamente tramite PEC 
all’indirizzo dip.agricolturasvilupporurale@pec.regione.veneto.it. 

19.3 Informazioni e chiarimenti potranno essere chiesti alla Regione del Veneto – Sezione Parchi 
Biodiversità Programmazione Silvopastorale Tutela Consumatori, telefonando al seguente numero: 
041/2795467.  

19.4 Responsabile del procedimento è il Direttore della Sezione Parchi Biodiversità 
Programmazione Silvopastorale e Tutela dei Consumatori con sede in Mestre Venezia 30172, via 
Torino 110. 

19.5 Gli atti connessi al presente Bando sono custoditi e visionabili presso la Sezione Parchi 
Biodiversità Programmazione Silvopastorale Tutela Consumatori, con sede in con sede in Mestre 
Venezia 30172, via Torino 110. L'accesso agli atti avviene secondo le modalità previste dalla legge 
n. 241/90. 

19.6  Informazioni e chiarimenti potranno essere chiesti alla Regione del Veneto, con esclusione 
di qualsiasi valutazione di ammissibilità del progetto per il quale si chiede il sostegno. 

 

 
Art. 20 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs n. 196 del 2003 

20.1  Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 i dati acquisiti in esecuzione del presente Bando 
sono utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale 
sono comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Titolare del 
trattamento dei dati è il Direttore della Sezione Parchi Biodiversità Programmazione Silvopastorale 
Tutela Consumatori. 
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1 

 

   

Azione 3.5.1 –“ Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia 
attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di micro finanza.” Sub-Azione “Imprese 

naturalistiche”. BANDO PER L╆EROGAZIONE DI CONTRIBUTI  

ALLE IMPRESE NATURALISTICHE 

PROGETTO IMPRENDITORIALE 

N.B. Si precisa che il presente progetto sarà oggetto di valutazione ai fini dell’ammissibilità e dell’assegnazione del 
punteggio, richiesto pertanto deve essere compilato con accuratezza in ogni campo. 
 
NOME E COGNOME O RAGIONE SOCIALE DEL PROPONENTE: 
 
C.F. E/O PARTITA IVA DEL PROPONENTE:  

SOGGETTO PROPONENTE 

1) Competenze in campo naturalistico 

Indicare quale soggetto possiede le competenze in campo naturalistico e compilando la relativa tabella informativa. 

 ヮヴﾗﾏﾗデﾗヴW SげｷﾏヮヴWゲ; 

Tipo di società che intende costituire  

Titolo di studio/ conseguito a/data rilascio  

Qualifica nella futura impresa  

Esperienze professionali passate  

Attività simili svolte in precedenza  

Allegati    Copia del titolo di studio      

  Inserimento Elenco / Collegi
 

 titolare/legale rappresentate 

Qualifica nell’impresa  

Titolo di studio/ conseguito a/data rilascio/esame 
naturalistico 

 

Esperienze professionali passate  

Attività simili svolte in precedenza  

Allegati    Copia del titolo di studio      

  Inserimento Elenco / Collegi
 

 dipendente a tempo pieno e indeterminato  
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Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

Qualifica nell’impresa  

Titolo di studio/ conseguito a/data rilascio  

Esperienze professionali passate  

Attività simili svolte in precedenza  

Allegati    Copia del titolo di studio      

  Inserimento Elenco / Collegi
 

 

 socio lavoratore, a tempo pieno e indeterminato, di società cooperative 

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

Qualifica nell’impresa  

Titolo di studio/ conseguito a/data rilascio  

Esperienze professionali passate  

Attività simili svolte in precedenza  

Allegati    Copia del titolo di studio      

  Inserimento Elenco / Collegi
 

 

ATTIVITÀ IMPRENDITORIALE 
Tipo di attività (promozione e valorizzazione dei siti di importanza naturalistica): 

1 

2 

CodiceATECO: 
 

Tipologia di titolo di possesso della sede operativa (allegare copia del titolo di possesso): 
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SITO O AREA NATURALE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE CHE SI INTENDE PROMUOVERE, 
VALORIZZARE E CONSERVARE: 

 

 

DESCRIVI LA TUA CAPACITAげ AMMINISTRATIVA 

 

DESCRIVI LA TUA CAPACITAげ OPERATIVA  

 

DESCRIVI LA TUACAPACITAげ FINANZIARIA  

Specificare in che modo gli investimenti (beni e/o servizi) che verranno realizzati permetteranno lo svolgimento 

SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ;┣ｷWﾐS;ﾉW 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDIVIDUAZIONE E INDICAZIONE DEI CODICI IDENTIFICATIVI DEL SITO (A LLEGARE 
CARTOGRAFIA ) 

 
ゴ IL SISTEMA DELLE AREE NATURALI PROTETTE PRESENTI NEL TERRITORIO REGIONALE DEL 

VENETO; 
ゴ LE ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE, I SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA PROPOSTI ED 

APPROVATI E LE ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE, FACENTI PARTE DELLA RETE NATURA 
2000; 

ゴ GLI AMBITI INDIVIDUATI NEL PIANO TERRITORIALE REGIONALE DI COORDINAMENTO PER 
LE PARTI NON REGOLATE DALLE LEGGI ISTITUTIVE DELLE AREE NATURALI PROTETTE, CHE 
RESTANO COMUNQUE SOGGETTE ALLE NORME DI SALVAGUARDIA PREVISTE DAL P.T.R.C; 

ゴ I PARCHI DI INTERESSE LOCALE; 

ゴ I CORRIDOI ECOLOGICI E LE ALTRE STRUTTURE DI COLLEGAMENTO E FUNZIONAMENTO 
DELLA RETE, COSÌ COME INDIVIDUATE NEGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE REGIONALE E PROVINCIALE; 

ゴ LE AREE NATURALI CHE RIENTRANO NEL PATRIMONIO DELL’UMANITÀ E RISERVA DI 
BIOSPHERA MAB SECONDO LE DEFINIZIONI DELL’UNESCO. 
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Appropriatezza e descrizione dello stato dell’arte relativo al problema da risolvere o all’opportunità da 
sviluppare 

 

Progetto e attività oggetto del finanziamento: 

 

Modalità con cui si intende promuovere e valorizzare il sito naturalistico (deve essere coerente con gli investimenti 

effettuati): 

 

 

Emergenze naturalistiche, punti di interesse specifici che si intendono valorizzare e come: 

 

Iﾐ IｴW ﾏﾗSﾗ ｪﾉｷ ｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデｷ ヮWヴﾏWデデﾗﾐﾗ Sｷ ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW W ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ｷﾉ ゲｷデﾗ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ ﾗ ﾉげAヴW; N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデica 

 

 

Altre attività che promuovono il sito naturalistico (identificare le ditte, la loro tipologia di attività e alcune attività 

ゲ┗ﾗﾉデWがデｷヮﾗﾉﾗｪｷ; Sｷ ｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW WIIぐくぶぎ 

 

Eゲｷゲデﾗﾐﾗ ;ﾉデヴW ;デデｷ┗ｷデ< ゲｷﾏｷﾉｷ IｴW ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗ﾗﾐﾗ W ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ﾐﾗ ﾉげ;ヴW; ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI;が se si quali?  

 

 

 

In che modo la tua attività può essere consideratà innovativa: 

 

 

 

Quali sono i tuoi potenziali clienti: 
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Descrizione delle peculiarità naturalistiche che dovranno essere riportate nel materiale promozionale: 

 

Descrizione del sito (coヴヴWS;ヴW ﾉ; SWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ aﾗデﾗ SWﾉﾉげ;ヴW;が SWﾉﾉげｴ;Hｷデ;デ, che si vuole promuovere, valorizzare con 

la propria attività economica): 

 

Perché è importante valorizzare e promuovere il sito naturalistico scelto: 

 

 

 

 

Caratteristiche naturalistiche del sito (da compilare sulla base del formulario standard natura 2000): 

 

 

 

 

 

 

Habitat: 

 

 

 

 

Specie animali: 

 

 

 

 

Specie Vegetali: 

 

 

 

 

Descrizione del materiale promozionale(tipologia e quantità che verranno prodotte): 

 

 

 

 

 

Bozze: 
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CONTO ECONOMICO PREVISIONALE 

Conto Economico Anno 1° Anno 2° Anno 3° Totale 

Ricavi attività 1     

Ricavi attività 2     

Costi      

     

 

 Codice  ISTAT esteso Descrizione  

attività 1    

attività 2    

 

PROSPETTO DEGLI IMPIEGHI E FONTI DI COPERTURA  (Nella sezione “Impieghi”, inserire: Beni di investimento 

materiali ed immateriali da acquistare (che generano quindi il fabbisogno finanziario): specificare tutte le spese del 

progetto: sia quelle ammissibili che quelle non previste da bando e  che, quindi, saranno a completo carico del 

concorrente. Sezione “Fonti”, al fine di determinare/garantire l’adeguata copertura del totale degli impieghi, quindi 
evitare pericolose tensioni finanziarie nel periodo di avvio dell’iniziativa, è necessario individuare una o più fonti di 
copertura.) 

 ANNO 2015 

(€) 
ANNO 2016 

(€) 
ANNO 2017 

(€) 
TOTALE 

(€) 

IMPIEGHI (Fabbisogno finanziario)  

a) Investimenti Immateriali (IVA inclusa)     

b) Investimenti Materiali (IVA inclusa)     

Totale Impieghi     

FONTI 

a) Mezzi propri:     

a.1) Capitale Sociale     

a.2) Incremento Capitale Sociale 

(accantonamento utili) 

    

a.3) Finanziamento Soci     

b) Altri Finanziamenti:     

b.1) Finanziamenti bancari a breve 

termine 

    

b.2) Finanziamenti bancari a medio-

lungo termine 

    

b.3) Altre disponibilità (specificare)     

Totale Fonti     
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 ci sono collegamenti con gli obbiettivi comuni di altri fondi 
DESCRIZIONE (indicare il fondo e gli obbiettivi): 
 
 
 
 

svolgete o avete intenzione di svolgere attività in accordo con l’ente gestore dell’area protetta 
CONVENZIONE ALLEGATA  si   no  
DESCRI)IONE DELLE TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ PROMOSSE DALLげENTE GESTOREぎ 
 
 
 
 

Occupazione in ETP (dipendenti subordinati e soci lavoratori di cooperative presenti al momento 
della presentazione della domanda).  

 

TIPOLOGIA DI CONTRATTO (TEMPO PIENO / 
PART-TIME (%) ) 

 

IDENTIFICAZIONE DEL PERSONALE 
 

 
 

DOCUMENTI ALLEGATI: 
 

…………………………………………… 

 
…………………………………………… 

 
…………………………………………… 

 
…………………………………………… 
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Tipologia degli investimenti  

Criterio Investimento Spesa  
Preventivi 

/voce computo 
Breve descrizione/Allegati 

Progetti di 
impresa per 
interventi 
;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ Sｷ ;ヴW; 
Parco (L. R. 40/84 
e legge 394/91) 
e/o aree Natura 
2000 (DPR 
357/97) 

a) Opere strutturali 
murarie e di impiantistica 
per la fruizione purché 
complementari, connesse 
e funzionali alla 
realizzazione dell’attività 
imprenditoriale e 
progettuale presentata. 

  

  

Acquisto di 

attrezzature/mez

zi per la 

visitazione dei siti 

naturalistici 

b) acquisto di 
attrezzature amovibili per 
la promozione di un Sito 
Specifico della Rete 
Ecologica Regionale 
identificato nella 
domanda di sostegno, 
 

  

  

c) acquisto di 
attrezzature amovibili per 
la fruizione di un’Area 
Naturalistica identificata 
nella domanda di 
sostegno gestita con 
contratto di possesso; 

  

  

d) allestimento di 
spazi espositivi e didattici 
all’interno di un area 
naturalistica gestita con 
contratto di possesso, le 
strutture devono essere 
identificate nella 
domanda di 
sostegno(totem didattici, 
giochi naturalistici); 

  

  

a) acquisto di 
strumenti specialistici 
destinati 
all’implementazione della 
fruizione sostenibile 
(binocoli, racchette da 
neve, canoe, slitte, bici, 
GPS, kayak, sci, capanni 
mobili, mute…) ; 
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b) acquisto di 
dispositivi informatici per 
la fruizione e la 
conoscenza delle aree 
naturalistiche; 

  

  

c) acquisto di 
piccoli mezzi 
motorizzati1, con 
esclusione delle 
autovetture atti al 
trasporto dei visitatori per 
la fruizione anche 
didattica delle aree 
naturalistiche e per 
(pulmini verdi, minibus, 
mezzi per disabili) 

  

  

d) acquisto piccoli 
mezzi atti al trasporto 
delle attrezzature 
specialistiche per la 
fruizione, purché presenti 
in azienda. 

  

  

 Recupero di 
piccole 
imbarcazioni per 
la visitazione dei 
siti naturalistici 

a) di piccole 
imbarcazioni da destinare 
al trasporto dei fruitori in 
aree lacuali e fluviali, 
purché di proprietà; 

  

  

Attività di 
promozione delle 
attività e dei siti 
naturalistici 

a) pubblicizzazion
e di proposte di 
fruizione ambientale e di 
promozione dell’area da 
valorizzare (depliant, 
materiale illustrativo 
promozionale, 
cartellonistica, targhe, 
guide, prodotti 
multimediali, 
radiotelevisivi, acquisto 
di spazi pubblicitari…); 

  

  

b) creazione di siti 
internet che valorizzino 
e promuovano l’attività 

  

  

                                                           
1
 Imbarcazioni, piccoli pulmini e minubus con al massimo trenta  posti a sedere escluso il conducente. 
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naturalistica e il sito 
naturalistico stesso; 

c) software 
destinati alla fruizione 
dei siti naturalistici 
promossi; 

  

  

d) quota di 
iscrizione come 
espositore e allestimento 
dell’area espositiva in 
fiere specialistiche di 
settore. 

  

  

  

   

 

Progetti che non prevedono ulteriore consumo di suolo 
DESCRIZIONE: 
 

si    

no  

Riutilizzo di strutture edilizie esistenti 
DESCRIZIONE: 

 

si    

no  

 

Premialità ai progetti con capacità di minimizzazione dei costi ambientali 

DESCRIZIONE (eventuale documentazione dimostrante la minimizzazione dei costi ambientali): 
 
 
 
 
 

 

Minimizzazione dei costi ambientali indotti dalla possibile pressione turistica conseguente agli interventi di 
valorizzazione ambientale pertanto si promuovono attività imprenditoriali e di potenziamento dei servizi di 
fruizione per il turismo responsabile e sostenibile 

DESCRIZIONEふPWヴIｴY ゲｷ; ;ゲゲWｪﾐ;HｷﾉW ｷﾉ ヮ┌ﾐデWｪｪｷﾗ ﾉげｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデﾗ SW┗W ヴｷS┌ヴヴW SｷヴWデデ;ﾏWﾐデW ｪﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ ゲ┌ ┌ﾐ 
area circoscritta e gestita con un contratto di posゲWゲゲﾗが ﾐﾗﾐ SW┗W WゲゲWヴW ┌ﾐげ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐSｷヴWデデ;ぶ: 
 
 
 

Capacità di coniugare la conservazione degli spazi naturali e il ripristino degli habitat, nei casi in cui questi 

siano degradati 
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DESCRIZIONE DETTAGLIATADELLE SPESE E DEGLI INTERVENTI (dovranno essere descritti i singoli 
interventi e loro realizzazione indicando i preventivi allegati e la spesa per ogni singolo intervento) 

Investimento  Limiti di spesa 
1) OPERE STRUTTURALI MURARIE E DI IMPIANTISTICA PER LA 

FRUIZIONE PURCHÉ COMPLEMENTARI, CONNESSE E 
FUNZIONALI ALLA REALIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ 
IMPRENDITORIALE E PROGETTUALE PRESENTATA.  

 

Massima 
spesa 100.000 

 
 
 
 

2) ACQUISTI  

a. ACQUISTO DI ATTREZZATURE AMOVIBILI PER LA PROMOZIONE DI UN SITO 
SPECIFICO DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE IDENTIFICATO NELLA 
DOMANDA DI SOSTEGNO, 
 
b. ACQUISTO DI ATTREZZATURE AMOVIBILI PER LA PROMOZIONE DI UN SITO 
SPECIFICO DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE IDENTIFICATO NELLA 
DOMANDA DI DI SOSTEGNO, 
 
 
c. ALLESTIMENTO DI SPAZI ESPOSITIVI E DIDATTICI ALL’INTERNO DI UN 
AREA NATURALISTICA GESTITA CON CONTRATTO DI POSSESSO, LE STRUTTURE 
DEVONO ESSERE IDENTIFICATE NELLA DOMANDA DI DI SOSTEGNO (TOTEM 
DIDATTICI, GIOCHI NATURALISTICI);  

 

d. ACQUISTO DI STRUMENTI SPECIALISTICI DESTINATI 
ALL’IMPLEMENTAZIONE DELLA FRUIZIONE SOSTENIBILE (BINOCOLI, RACCHETTE 
DA NEVE, CANOE, SLITTE, BICI, GPS, KAYAK, SCI, CAPANNI MOBILI, MUTE…); 
 
 
e. ACQUISTO DI DISPOSITIVI INFORMATICI PER LA FRUIZIONE E LA 

Massima spesa 

50.000 totali 
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CONOSCENZA DELLE AREE NATURALISTICHE;  
 
 
f. ACQUISTO DI PICCOLI MEZZI MOTORIZZATI, CON ESCLUSIONE DELLE 
AUTOVETTURE ATTI AL TRASPORTO DEI VISITATORI PER LA FRUIZIONE ANCHE 
DIDATTICA DELLE AREE NATURALISTICHE E PER (PULMINI VERDI, MINIBUS, 
MEZZI PER DISABILI) 

 
 
g. ACQUISTO PICCOLI MEZZI ATTI AL TRASPORTO DELLE ATTREZZATURE 
SPECIALISTICHE PER LA FRUIZIONE, PURCHÉ PRESENTI IN AZIENDA. 
 
 

 

3) RIQUALIFICAZIONI  

Massima 

spesa 20.000 ali 

a. PICCOLE IMBARCAZIONI DA DESTINARE AL TRASPORTO DEI FRUITORI IN 
AREE LACUALI E FLUVIALI.  

 

4) IMMATERIALI  

Massima 

spesa 5.000 

b. QUOTA DI ISCRIZIONE COME ESPOSITORE E ALLESTIMENTO DELL’AREA 
ESPOSITIVA IN FIERE SPECIALISTICHE DI SETTORE. 

 

 

 

 

5) PROMOZIONALI IMMATERIALI  

Massima 

spesa 20.000 

 

minima 10% 

(1-2-3-4) 

c. PUBBLICIZZAZIONE DI PROPOSTE DI FRUIZIONE AMBIENTALE E DI 
PROMOZIONE DELL’AREA DA VALORIZZARE (DEPLIANT, MATERIALE 
ILLUSTRATIVO PROMOZIONALE, CARTELLONISTICA, TARGHE, GUIDE, PRODOTTI 
MULTIMEDIALI, RADIOTELEVISIVI, ACQUISTO DI SPAZI PUBBLICITARI…); 
 
 
 
d. CREAZIONE DI SITI INTERNET CHE VALORIZZINO E PROMUOVANO 
L’ATTIVITÀ NATURALISTICA E IL SITO NATURALISTICO STESSO; 
 

 

e. SOFTWARE DESTINATI ALLA FRUIZIONE DEI SITI NATURALISTICI 
PROMOSSI. 

2) ALTRE SPESE CONNESSE AL PROGETTO Max 10% (1-2-3-

ALLEGATO B pag. 12 di 15DGR nr. 1058 del 29 giugno 2016

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 66 del 8 luglio 2016 257_______________________________________________________________________________________________________



  

 

13 

 

a.  SPESE DI PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI RELATIVE AL PUNTO 1A);  
 
 
b. SPESE NOTARILI DI COSTITUZIONE DELLA SOCIETÀ O DELL’ASSOCIAZIONE 
DI PROFESSIONISTI; 
 
 
c. BREVETTI, LICENZE D’USO E SOFTWARE DI GESTIONE DELLE 
ATTREZZATURE ACQUISTATE. 
 

4) 

3) CONSULENZE 

Max 10%(1-2-3-

4) 

a. CONSULENZE PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO DOVRANNO ESSERE NON A 
CARATTERE CONTINUATIVO E SVOLTE DA PERSONALE CON CERTIFICATE 
COMPETENTE IN MATERIE ECONOMICO E/O NATURALISTICA ;  

b.  
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1) QUADRO COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

Categoria di investimento Computo Spesa senza iva Id ordine 

   1 

   2 

   3 

 

2) QUADRO AUTORIZZAZIONI 

Nome Autorizzazione Ente rilascio Rilasciata/richiesta/Da 
richiedere 

Id 
ordine 

    1 

    2 

    3 

3)  ELENCO DEGLI ALLEGATI 

   1 

   2 

   3 

   4 

   5 

   6 

   7 
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        FIRMA 
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DICHIARAZIONE DI INTENTI PER I “PROMOTORI DI IMPRESA” 
 
 
 
 
Il sottoscritto: 

 

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 
in qualità di promotore d’impresa, di cui all’art. 4 comma 4.3 del bando “per l'erogazione di 
contributi alle nuove imprese” - Azione 3.5.1 - “Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese 
sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di micro 
finanza.” Sub-Azione D “Imprese naturalistiche” 
 
 
 

DICHIARA 
 

a) che intende costituire una nuova impresa nella forma di: 
 

 Impresa individuale 

 
 Società in nome collettivo 

 
 Società in Accomandita Semplice 

 
 Società a Responsabilità Limitata 

 
 Società Cooperativa 

 
 Altro (specificare): ………………………………………………..  
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b) in caso di società, questa sarà costituita dai seguenti soci: 
 
 

Nome Cognome 
Data di 
nascita 

Codice Fiscale 
Quota di capitale 
sociale detenuta 

(%) 
     
     
     
     
     

 
 
c) che la nuova società sarà amministrata da: 
 
Nome Cognome Carica amministrativa 
   
   
   
   
 
 
d) che la nuova impresa, così come sopra descritta ai punti a), b) e c), sarà costituita ed iscritta al 
Registro delle Imprese entro e non oltre il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione 
dell’eventuale ammissione ai benefici previsti dal bando, pena la decadenza dal contributo (art. 4 
comma 4.3 del Bando). 
 
 
 
Località e data …………… 

 

 

In fede 

________________________________  

                (apporre la firma digitale) 
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Dichiarazione sostitutiva circa gli aiuti «de minimis» 

ai sensi dell'articolo 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica soggetto 

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa o dell’associazione professionale: 

Anagrafica impresa /associazione professionale 

Impresa o 
Associazione 
Professionale  

Denominazione/Ragione sociale  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati  Codice fiscale Partita IVA 

  

 
 
ovvero, in qualità di libero professionista 
 

Anagrafica libero professionista  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati  Codice fiscale Partita IVA 

 

nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 per la concessione di aiuti «de minimis»  
 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione (Allegato D1); 

 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione 
di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
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DICHIARA 

 

Sezione A – Natura dell’impresa  
 che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente1, altre imprese. 

 che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna 
delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato D2: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 

 che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità 
operativa in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato D2: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

                                            
1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione (allegato D1, Sez. A) 
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Sezione B - Rispetto del massimale 

1) che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il _________; 

2)  

 2.1 - che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni2; 

 2.2 - che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni3: 

(Aggiungere righe se necessario) 

 
Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione e 
data 

Importo dell’aiuto de minimis 

Concesso Effettivo4 

1      

2      

3      

TOTALE   

 

 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per 
finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000. 

 

Località e data …………… 

 

In fede  

(Il titolare/legale rappresentante/professionista) 

                
________________________________ 

         (apporre la firma digitale) 
 

                                            
2 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato D1, Sez. B) 
3 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o ramo 
d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente. 
In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato D1Sez. B) 
4 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni per la 
compilazione (allegato D1, Sez.B). 
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 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI 
 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare 
degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, 
non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento 
in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con 
riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto 
non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza 
del quale tale massimale è stato superato. 

 

Sezione A:  Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 
 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di 
fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la 
dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo 
dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di 
collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il 
collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno 
eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo 
all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di 
un’impresa terza. 

 
Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 
 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni 
seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima 

oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 

dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre 
imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
 

Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna 
impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto 
del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà (Allegato D2). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte 
dell’impresa richiedente. 

 

 

Sezione B: Rispetto del massimale. 

 

Quali agevolazioni indicare? 
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Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo 
relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento (agricoltura, 
pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come 
garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione 
di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento e 
nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti si 
applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti in ciascun 
triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare 
anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al 
momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.  
 
Periodo di riferimento: 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 
precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte 
dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo del 
cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica. 
 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del Reg 
1407/2013/UE) tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere 
sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle imprese 
oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000€ in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000€. L’impresa (A+B) 
dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 100.000€ 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati 
concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000€ 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3(9) del Reg 
1407/2013/UE) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de minimis» 
ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato 
degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in 
termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo d’azienda 
che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in capo all’impresa 
che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda trasferito. Viceversa, nel 
caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione di cessione, l’impresa che ha 
ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis imputato al ramo ceduto. 
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Dichiarazione sostitutiva circa gli aiuti «de minimis» 

ai sensi dell'articolo 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

(Modello da compilarsi da parte dell’impresa controllante o controllata) 
 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica soggetto 

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

Anagrafica impresa /associazione professionale 

Impresa Denominazione/Ragione sociale  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati  Codice fiscale Partita IVA 

  

 
 

CONTROLLATA o CONTROLLANTE dell’impresa richiedente …………………… (denominazione/ragione sociale, 

forma giuridica)  

 

nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 per la concessione di aiuti «de minimis» 
Regolamenti della Commissione: 
 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione (Allegato D1); 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione 

di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 

veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
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ALLEGATO   D2  Dgr  n.                      del                              pag. 2/2  

 

  

DICHIARA1 

 

 1.1 - che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis». 

 1.2 - che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis»: 

 (Aggiungere righe se necessario) 

 Ente concedente 
Riferimento 
normativo/amministrativo 
che prevede l’agevolazione  

Provvedimento di 
concessione e data 

Reg. UE de 
minimis2  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto merci 
su strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo3 

1        

2        

3        

TOTALE    

 

 

 

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per 
finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

Località e data …………… 

In fede  

(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa) 

 

___________________________ 

         (apporre la firma digitale) 
 

 

 

                                            
1 Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente l’agevolazione. 
2 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); 
Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 
2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG) 
3 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione (allegato D1, Sez.B). 
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ASSEGNAZIONE DEL CRITERIO DI VALUTAZIONE 2D DEL BANDO  
351 “Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta 

di servizi, sia attraverso interventi di micro finanza. (sub-azione imprese naturalistiche)” 
 

CONVENZIONE TRA L ’IMPRESA NATURALISTICA E L’ENTE GESTORE DELL’AREA 
PROTETTA 

 
 
Azienda _______________________________________ con sede in ______________________________  

via  _____________________________________________PIVA_________________________________,  

qui rappresentata dal Titolare/Rappresentante Legale___________________________________________   

nato a _______________________________________ il________________________________________ 

e 
l’Ente Gestore dell’Area Protetta ____________________________________________________________ 
con sede in__________________________________________________________ __________________  
via ___________________________________________PIVA___________________________________, 
 qui rappresentata dal Presidente pro-tempore ________________________________________________  
nato a ________________________________________ il____________________________ __________. 
 

Si conviene quanto segue: 
 
art. 1 Oggetto della Convenzione 
l’Ente Gestore dell’Area Protetta si impegna a promuovere gratuitamente le seguenti attività naturalistiche 
promosse dalla ditta sopracitata: 
 
 
 
art. 2 Modalità di espletamento dell’oggetto della convenzione 
 
 
 
art. 3 Durata della Convenzione – La presente Convenzione è rinnovabile e avrà la durata minima pari a 
tre anni dalla liquidazione del saldo dell’eventuale beneficio previsto dal bando. 

 

Letto, firmato e sottoscritto in data 
(Luogo e data) 
, __________________________ 
 
 
                 Ditta  Richiedente il Beneficio                                                                L’Ente Gestore 
 
                __________________________                                              __________________________ 
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INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E  
PRESENTAZIONE TELEMATICA DI DOCUMENTI RELATIVI AL BANDO REGIONALE POR 

FESR 2014-2020. AZIONE 3.5.1 Sub. D “Imprese naturalistiche”. 
 

PROCURA SPECIALE 
ai sensi dell’articolo 38 comma 3 bis D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 

 

Il sottoscritto/a (cognome e nome) ____________________________________________________ 

nato a ________________________________________________________ il _______________  

a) in qualità di:       titolare       legale rappresentante   dell'impresa/società ________________ 

______________________________________________________________________________ 

 

b) ovvero in qualità di:           libero professionista         associazione professionale 

con sede in ____________________________________________________________________   

via ___________________________________________________________________________ 

codice fiscale ______________________________ partita iva_____________________________ 

 

c) ovvero in qualità di:           promotore d’impresa 

 

DICHIARA DI CONFERIRE 

Al/Alla Sig./Sig.ra (cognome e nome dell’intermediario) ________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________________________ 

Tel. ____________________________ fax________________________ cell. _______________________ 

Posta elettronica certificata – PEC (obbligatoria) _______________________________________________ 
 

PROCURA SPECIALE 
 

per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della pratica riferita al “Bando per 

l’erogazione di contributi alle nuove imprese”. Azione 3.5.1 “ Interventi di supporto alla nascita di 

nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso 

interventi di micro finanza.” Sub-Azione D “Imprese naturalistiche”. 
 

Il/I sottoscritto/i dichiara/no ai sensi dell’art. 47 DPR 445/2000, consapevole/i delle responsabilità 

penali di cui  all’art.76 del  DPR 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
 

– che le dichiarazioni contenute nella pratica in oggetto sono così rese al procuratore 

speciale; 

– di aver preso visione dei documenti informatici allegati alla pratica e che gli stessi sono 

conformi agli originali cartacei, muniti di propria firma autografa, previamente consegnati al 

procuratore speciale sopra identificato; 

– di aver provveduto a sottoscrivere con propria firma autografa copia cartacea delle 

domande (di partecipazione e/o di erogazione) di cui ha ricevuto copia;  
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– di eleggere quale domicilio speciale per l’invio di tutti gli atti e le comunicazioni inerenti il 

procedimento amministrativo in oggetto il seguente indirizzo PEC: 

       ___________________________________________________________________________ 

Al procuratore speciale viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali 

inerenti la modulistica elettronica. 

Nome e cognome*  Codice fiscale* Firma autografa* 

   

   

   

*del/i soggetto/i delegante/i 

La presente procura speciale va sottoscritta digitalmente dal procuratore ed allegata alla pratica 

unitamente a copia informatica di un documento d’identità valido di ognuno dei sottoscrittori con 

firma autografa. 

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal  procuratore  
ai sensi art. 47 DPR 445/2000 

 
Il sottoscritto procuratore firmatario digitale del  presente documento, consapevole delle 

responsabilità penali di cui all’art.76 del DPR 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci, dichiara: 
 

1. ai sensi dell’art. 46 lett. U), e art. 47 c. 3, DPR 445/2000 di agire in qualità di procuratore 

speciale in rappresentanza dei soggetti che hanno apposto la propria firma autografa; 

2. che tutte le dichiarazioni contenute nella pratica in oggetto sono così ricevute dai dichiaranti e 

che i documenti informatici allegati alla pratica sono conformi agli originali cartacei consegnatigli 

dal/i delegante/i, muniti di firma autografa dello/gli stesso/i, che verranno custoditi in originale 

presso il proprio studio/ufficio nei termini previsti dalle norme vigenti, anche in caso di successiva 

revoca della procura, unitamente a copia cartacea delle domande (di partecipazione e/o di 

erogazione) munite di firma autografa del/i soggetto/i delegante/i; 

3. che tutti i documenti di cui al precedente punto 2), ivi incluse le domande (di partecipazione e/o 

di erogazione) munite di firma autografa del/i soggetto/i delegante/i, sono stati consegnati in copia 

conforme all’originale allo/agli stesso/i soggetto/i delegante/i ai fini della loro conservazione. 

 

 

Data:                                                                                     firma digitale del procuratore  
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Dichiarazione sostitutiva ai fini della verifica della regolarità 
contributiva 

ai sensi dell'articolo 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 
Il sottoscritto: 

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 
in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa o dell’associazione professionale1: 

Anagrafica impresa  

Impresa o 
Associazione 

Professionale  

Denominazione/Ragione sociale  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 
 
ovvero, in qualità di libero professionista 
 

Anagrafica libero professionista  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati  Codice fiscale Partita IVA 

  

 
 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni 
mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici 
concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
 

 
 

                                            
1 In caso di associazione professionale compilare il seguente riquadro laddove sia disponibile una posizione 
previdenziale, assistenziale e assicurativa dell’associazione stessa, altrimenti procedere all’indicazione delle posizioni 
dei singoli professionisti compilando l’apposito campo. Si ricorda che in tal caso, è necessario fornire le informazioni 
relative a tutti i singoli professionisti.  

ALLEGATO G pag. 1 di 2DGR nr. 1058 del 29 giugno 2016

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 66 del 8 luglio 2016 273_______________________________________________________________________________________________________



  

DICHIARA 
 

di essere iscritto, ai fini degli adempimenti previdenziali, assistenziali e assicurativi, presso il/i seguenti 
istituti: 
 

 INPS: matricola azienda  ____________________________ 

 
 INAIL: codice ditta/PAT   ____________________________ 

 
 Cassa Edile: Codice impresa _________________________ 

 

Sezione impresa_________________________ 
 

 Altra cassa previdenziale (da specificare): _____________________________ 
  

Numero posizione: _________________ 
 
 
oppure: 
 
  di non avere una posizione previdenziale o assicurativa aperta per le seguenti motivazioni: 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
 

 di essere un promotore di impresa, che si impegna quindi a dare comunicazione della propria 
posizione previdenziale, assistenziale e assicurativa non appena disponibile. 

 
AUTORIZZA 

 
l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente 
dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o 
automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato 
DPR n. 445/2000. 

 
Località e data …………… 

In fede  

             ___________________________________ 
 
           (apporre la firma digitale) 
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